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dalla Tipografia EBEDI BOTTA, via del

Castellaccio, n° 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1·

d'ogni mese.
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PARTE OFFICIALE

Ripetiamo i tre seguenti decreti sulle marche
da bollo che furono pubblicati in un foglio di
supplemento alla Gazzetta di ieri:
JLuumero 2970 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regna contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DIDIOB PER VOLONTA DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA

Considerando che quantunque la fabbrica-
zione dei biglietti di banca delle categorie di
minor valore si vada effettuando e-rendendo di,
giorno in giorno più attiva, pure si richiede
qualche tempo perchè.1a quantità loro giunga
alla misura richiesta urgentemente dal bisogno
delle minute contrattazioni, e che perciò occorre,
un provvedimento che supplisca al momentaneo
difetto di quei biglietti;
In virtù della facoltà conceduta colla legge

del 1• maggio 1866, n° 2872;
Veduto il decreto Reale dello stesso giorno

no 2873;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. La Banca Nazionale (nel Regno d'Ita-

lia) cambierà nelle città che saranno designate
dal Ministero delle finanze, e secondo le norme
e la misura che le verranno prescritte, i suoi bi-
glietti superiori a L. 50 con marche da bollo
per le cambiali da L. 15, da L. 10 e da L. 5.
Art. 2. Il Ministero delle finanze ha facoltà

di somministrare alla Banca suddetta sino a
trenta milioni di lire in marche da bollo indi-
cate nell'articolo precedente.
Art.. 3. Le marche da bollo messe in circola-

zione dalla Banca sono temporaneamente desti-
nate a supplire i suoi biglietti; hanno quindi lo
stesso corso obbligatorio ed il loro ammontare è

computato nel valore della circolazione totale
consentito alla Banca dall'art. 8 del decreto
Reale del 1° maggio 1866, n° 2873.
Art. 4. I possessori delle marche da bollo

messe in circolazione possono farle cambiare
dalla Banca con biglietti delle categorie di va-
lor superiore a L. 100.
Art. 5. Il 30 settembre 1866 cesserà il corso

obbligatorio delle marche da bollo messe in
circolazione, le quali verranno ritirate mediante
cambio con biglietti della Banca Nazionale o
con danaro nel modo che Nerrà a suo temÿo
stabilito.
Art. 6. Con decreto del Ministero delle finanze

sarà provveduto al modo di evitare che sieno
usate per, le cambiali le marche da bollo che
avranno la destinazione di cui all'art. 3 del pre-
sente decreto;
Ordiniamo che il presente decreto

,
munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ugciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
ta¾mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dat. Firenze, addì 13 giugno 1866.

UTTORIO EMANUELE.
A. SCULOR.

E timero 2971 deda raccolta ufßciale delle
leggi dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il Regio decreto del 13 giugno 18ß6;
Determina quanto segue:
Art. 1° Sarà per ora aperto il cambio tra i

biglietti della Banca Nazionale (nel Regno d'I-
talia) e le marche da bollo, secondo il disposto
dfgli articoli te 4 del suddetto Regio decreto,
nelle seguenti città: Bolögna, Firenze, Genova,
Divorno, Milano e .Torino.
Con avviso al pubblico, visto ed approvato

dal prefetto di ciascuna delle città indicate, la
Banca annunzierà quali sono le ore durando le
quali farà il cambio.
Art. 2° Con simile avviso annunzierà il giorno

in cui cesserà il cambio de'biglietti con marche
da bollo.
Art. 8° Nessuno potra richiedere che gli sia

ad una volta sola cambiato in marche da bollo
per un valore maggiore di lire 1,000, nò che gli
sig fatto il cambio in una o altra delle tre cate-
gorie di marche da bollo.
Il presente decreto saràinsertonella raccolta

afficiale degli atti del Governo.
Firenze, 15 giugno 1866.

A. SCIALOJA.

Il numero 2972 della raccolta uffsciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'articolo 6 del Regio decreto del 13

giugno 1866;
Determina quanto segue:
Le marche da bollo di lire 15, lire 10 e lire 5

messe in circolazione dalla Banca per supplire
temporan mente i suoi bißlietti, avrannog

tratto na sulle parole da bollo impresse sul
margine inferiore.
Questo tratto nero le distinguerà da quelle

che continueranno ad essere adoperate per le
cambiali secondo le leggi vigenti.
L'apþlicazione ad una cambiale d'una marca

da bollo messa in circolazione col segno distin-
-tivo sopradetto sarà come non avvenuta e di
nessun effetto rispetto alle disposizioni della
legge sulla tassa del bollo.

11 presente decreto sarà inserto nella raccolta
uffisiale degli atti del Governo.
Firenze, 15 giugno 1866.

A. SCIALOJA.

Il numero 2973 della raccolta uffaciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DBl.LA MAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il disposto dell'articolo 291 del Codice
penale militare;
Visto il Nostro Regio decreto in data 6 mag-

gio 1866 per la formazione dei Corpi Volontari
Italiani;
Sulla proposizione delNostro ministro segre-

tario di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. Presso i Corpi Volontari an-

zimentotati sono stabiliti tre tribunali militari
per le truppe concentrate.
Ordiniamo che il presente decreto,munito, det

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 giugno 18f)6.

VITTOll10 EMANUELE.

I. PETTINENGO.

Il n• 2974 della raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il R. decreto 15
giugno 1866 pel quale sono mobilizzati i batta-
glioni di Guardia Nazionale n° 44 (Clusone) e

n° 45 (Bon&io) :
Il detto decreto venne pubblicato nella Gaz-

zetta di ieri.

Il µmero 209 de¿la raccoltà ufßeiale delle
leggi e dei drenti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTX DELLA NAZIONE

11E D'lTALIA

Visto il Nostro decreto in data 15 giugno 1866,
con cui vermero chiamati sotto le armi per ser-
vizio di guerra i battaglioni di Guardia Nazio-
nale Mobile n 44 e 45;
Visto l'articolo 4° della legge 4 agosto 1861

sulla Guardia Nazionale ora detta;
Sulla proposta dei Nostri ministri della guerra

e dell' interno:
biamo decretato e depretiamo quanto segue:

Articolo unico. I summentovati due batta-
glioni di Guardia Nazionale Mobile sono riuniti
in legione.
I predetti Nostri ministri della guerra e dello

interno sono incaricati della esecuzione del
ptesente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.
Dato in Firenze, addì 17 giugno 1866.

VITTORIO EMANUELE.
I, ŸETTINËNGO.

ÛBIAVES.

Il numero 2978 della raccolta ufficiale delle
leggi e deidecreti delRegno contiene ilseguente
decreto:

VITTORIO EMÁNUELE Il
PER GRAZIA DI DIO 8 PER VOLONTÀ DELLk NAZIONE

ItE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 14 giugno 1863;
Dovendosi stabilire il personale sanitario e

religioso per il bastimento destinato ad ospedale
natante dell'armata d'operazione ;
Ritenuta la necessità diimbarcare un secondo

medico sulle piro-cannoniere corazzate gli lo or-
gine e di aumentare gli infermieri sulle fregate
di lo e di 2 ordine in tempo di guerra ;
Sulla proposta del Nostro ministro della

marina

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il personale sanitario e religioso del
bastimento ospedale sarà composto di:
1 Medico di fregata di l' classe, capo del ser-
vizio,

1 Id, di 1* e di 2' classe.
,

2 Medici di corvetta.
1 Farmacista.
1 Cappellano.
1 Ufficiale di maggiorità.
$ Sottónfficiali della compagnia infermieri.
à Caporali. ,

16 Informieri.
Art.& Sulla dettaRegik nave saranno inoltre

imbarcati due medici di corvetta a disposizione
dell'ammiraglio comandante in capo per le im-
previste occorrenze del syvizio sanitario del-
l'armata di operazione pþe si potessero pre-

Art. 3. In tempo di guerra sarà imbarcato in
più un medico di corvetta sulle piro-cannoniere
corazzate di 1° ordine ed aumentato un infer.
miere sulle fregate di 1° e 20 ordine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 giugno 1866.

VITTORIO EMANUELE.
D. ANGIOLETTI.

ß. M., sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione, con decreti in data 20 maggio
e 2 giugno 1866, ha fatto le seguenti nomine e

promozioni nell'Ordine .Maurizianoy
A commendatore :

Sante Santini cav. Giovanni, professore di
astronomia, direttore dell'Osservatorio astrono-
mico dell'Università di Padova.

A cavalieri:
Turazza Domenico

, professore d' idraulica
nell'Università di Padova;
Ferrari avv. Giovanni;
Spadoni dott. Giuseppe.
Sulla proposta del ministro dell'interno con

decreto m data 20 maggio 1866:
Ad uftiziale:

Montolivo cav. dottor Benedetto, medico in
Villafranca Marittima.
Sulla proposta del ministro della marina con

decreti in data 2 giugno 1866:
A commendatori:

Verde dott. Luigi, medico ispettore nel Corpo
sanitario militare marittimo;
Martinez Giuseppe, commissario generale di

marina di 1· classe.
Ad uffiziale:

Quaranta Camillo, commissario generale di
marina di 2' classe.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri
con decreti in data 2 giugno 1866:

A cavalieri:
Gnecco Paolo;
Fedriani Gaetano;
1Ïolco Prospero.
S. M., in udienza del 10 andante su°11a pro-

posta del ministro della guerra, ha nominato
medico aggiunto nel Corpo sanitario militare
dell'Esercito, il soldato nel Corpo d'ammini-
strazione Manescalchi Ludovico; ed ha rivocato
e considerato di niun effetto il richiamo in ef-
fettivo servizio dall'aspettativa, avvenuto perR. decreto del 13 maggio 1866, del farmacista
aggiunto Civili Giovanni.
Con decreto Reale del 7 corrente mese venne

richiamato dall'aspettativa per infermitä tempo-
rarie non provenienti dal servizio I)'Avanzo
Giovanni, sotto-commissario di guerra di 3•
classe nel Corpo d'intendenzamilitare.
Con decreto ministeriale dell'8 corrente mese

lo scrivano di l' classe nel Corpo stesso, sospeso
dalPimpiego, Iginio Tarchetti venne richymato
in effettivo servizio.

S. M., sopra proposta del ministro della ma-
rina, ha con decreto del 7 giugno 1866 fatte le
seguenti disposizioni:
Thaon di Revel conte avvocato Ignazio, ap-plicato di 3' classe , accordate le volontal'ie di-

missioni a datare dal 21 maggio 1866;
Beniscelli Antonio, id. di 4· classe, promossoapplicato di 3· cl. a datare dal lo lugho p. v.
Bianchetti Giorgio, volontario, id.di 4' classe

idem.

ß. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti,ha fatto le seguenti dispo-
sitioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 26 aprile 1866:
Caracciolo commendatore Beniamino, già av-

vocato generale presso la Corte suprema di giu-
stizia in Napoli, ora sostituto procuratore gene-
rale presso quella Corte di Cassazione, è nomi-
nato consigliere della Corte di Cassazione in
Napoli ritenendo titolo e grado di avvocato ge-
nerale di Corte suprema.

Con decreto del 6 maggio 1866:
Galante Errico, presidente del tribunale ci.

Vile e correzionale di Gerace, è tramutato a
Monteleone;
Capaldo Roberto, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Napoli, è nominato procuratore del Re pressoil tribunale civile e correzionale di Castrovillari;
Castoldi Giovanni, sostituto procuratore del

Re in soprannumero presso il tribunale civile e
porgezionale di Bergamo, p ringesso in pianta
presso il tribunale civile e correzionale di Ca-
htrovillari.

Con decreto del 17 maggio 1866;
Cafope Saverio, consigliere di Corte d'appello

in aspettativa, è collocato a riposo in seguito di
ãua ddmanda per motivi di salute;
De Stasi Giovanni, consigliere diCorte di Cas-

sazione in aspettativa, id.
Con decreto del 27 maggio 1866:

Marincola Giovanni, già avvocato dei poveri
presso la Corte a'appello diCatanzaro,4ominato
presidente del tribungle civile e correzionale di
¾onteleone per decreto del 10 marzo 1866, è
norginato sostituto procuratore generale .ag-giunto presso la Corte d'appello di Catanzaro.

8. M., sulla proposta del ministro dell'istru-
zione pubblica, reggente il Ministero di agricol-
tura industria e commercio, con decreto del 22
maggio 1866, ha nominato il ragioniere Baseg-
gio Giovanni Battista appliegto di 4' classe
presso l'ispettorato generale del servizio ippico
del Regno.
Per decreto ministeriale in data 19 giugno

1866, i sottodescritti individui sono stati po-
minati nei CorpiVolontari Italiani ai gradi þer
ciascuno indicati, colle competenze stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
Essi dovranno partire immediatamente pet

raggiungere la loro destinazione.
(Questo avviso servirigimedesimi di parte-

cipazione ufßciale.)
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di cui nella Nota
inserta nel Giornale Militare del 28 maggio
1866, n° 100 a pagina 384.
Canzio Stefano, maggiore nei Corpi Volontari
Italiani, destinato m via eccezionale ad ain-
tante di campo del generale Garibaldi;

Lobbia Cristiano, maggiore nello stato mag-
giore dell'esercito, nominato maggiore dello
stato maggiore nei Çorpi suddetti;

Bezzi gisto, nominato capitano nello stato
maggiore id.;

Alberto Mario, id. id.
Intendenza militare.

Con decreti ministeriali del lŒ giugno 1866:
Acerbi cav. Giovanni, nominato colonnello ed
intendente generale ;

Alloisio Giovanni, maggiore nella Real Casa In-
validi e Veterani d'Asti, nominato commis-
sario di guerra di 1" classe.'

Con decreti ministeriali del 19 giugno 1866 i
sottodescritti sott'uffiziali dei Corpi Volon-
tari Italiani sono promossi al grado di sotto-
tenente nel reggimento stesso cui apparten-
gono colle competenze loro dovute a far
tempo dal lo luglio prossimo:

Aprà Giovanni, furiere maggiore nel 3° reggi-
mento;

Pevere Giuseppe, furiere nel 3° id.
Con decreto ministeriale 12 giugno 1866:

Bertani dottore Agostino, nominato medico
capo.
Con decreto ministeriale del 19 giugno 1866:
Miceli Luigi, maggiore nel 2· reggimento, no-
minato avvocato fiscale colla continuazione
della paga e competenze del grado militare
di cui è rivestito.

.Trasferte.
Oliva Antonio, capitano nel 40 reggimento

Volontari Italiani trasferto tale nel 2° batta-
glione bersaglieri volontari;
Morandi Luigi, sottotenente nell'8°reggimento

Volontari Italiani trasferto tale nel 20 batta-
glione bersaglieri volontari.;

Dimissioni.
Condeereto 18 giugno 1866:

Brignano Giuseppe, capitano nel 100 reggi-
mento Volontari Italiani, dimesso dal servizioin
seguito a sua domanda;
Serpieri cav. Achille, sottotenente nel 6° id.,

id. id.
Con decreto ministeriale 19 giugno 1866:
Di Portis conte Antonio, luogotenente nel 60

reggimento Volontari Italiani, dimesso dal ser-
vizio in seguito a sua domanda.

Rettifiche.
Bersozio Lorenzo, scrivano di: 2e olasse nel

Corpo d'Intendenza Volontari Italiani; leggasi
Berzezio;
Serpieri cav. Annibale, sottotenente nel 60

reggimento Volontari; leggasi Achille;
flosaspina Gregorio, sottotenente nel 90, id.

leggasi Eugenio;
Ruvini Luigi, sottotenente nello stato mag-

giore dei Volontari; leggasi Ravini;
Salvadori Giuseppe, id. nell'8° reggimento

Volontari Italiani¡ leggasi Andrea.

PAllTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera incominciò la sua tornata di ieri

deliberando intorno alPelezione di Giuseppe
Mazzini a deputato del 10 collegio di Messina,
che l'uffizio 9° proponeva fosse convalidata, e

dhe, uditi il ministro dell'interno e i deputati
Mellana, Venturelli, Bertolami e Bertani, con
voti 146, contro 45, e 4 astensioni, dichiarava
nulla.

Quindi continuò la discussione dello schema
di legge riguardante la soppressione delle Cor-
porazioni religiose, alla quale presero parte i,
deputati Sanguinetti, Castelli Luigi, Piastri, Ca-
pone, De Witt, Pisanelli, Luzi, Castagnola, De
Blasio Tiberio, Plutino Agostino, Lausa Gio-
vanni, Salvagnoli, D'Ondes Reggio, il relatore
Raeli e il ministro di grazia e giustizia. Ne fa-
rono approvati altri tre articoli.

MINISTERO DELLA GUERRA
Firenze, 3 giugno 1886.

Concorso per l'ammissione in via ordinaria nella
R. Militare Accademia e nella Scuola mili-
tare di fanteria e cavalleria nel mese di no-
vembre 1866 :

Indipendentemente dall'ammissione in via ec-
cezionale alla Scuola militare di fanteria e ca-
valleria, fatta in forza del R. decreto 20 mag-
gio 1860, questo Ministero ha determinato che
sia pure aperto un concorsoin via ordinaria per
l'ammissione negli istituti militari superiori,
sulle norme del regolamento 6 aprile 1862, ma
con alcune modificazioni consigliate dalle attuali
eccezionali circostanze, e che quiin appresso
sono specificate.
I. Alla R. militare Accademia saranno am-

messi a concorso per 73 posti ed anche piii,
conforme l'occorrenza, i giovam provenienti sia,
dallo stato civile, sia dai collegi militari, sia dai
Corpi dell'Esercito o dei Volontari Italiani,, i
quali superino speciali esami d'ammessione.
Per essere accettati a questi speciali esami si

richiede negli aspiraati:
a) Se provenienti dai collegi militari, di aver

superati gli esami interni del 3° anno di corso.
o di useita,
b) Se provenienti dal civile o da corpi mili-

tari: di superare gli esami richiesti per l' am-
missione alla Scuola militare di fanWria e ca-
valleria, sulle materie specificate al § XIII. Sa-
ranno per altro dispeasati da questi preventivi
esami i giovani che al tempo dell'ammissione in
discorso già si trovino alla Scuola militare di
fanteria e cavalleria, o che per difetto di pos*;
al tempo del concorso aperto colle Nor*'e ec-cezionali 24 maggio 1866, tuttochè dichiarati
ammessibili, non avranno potuto entiare in dettoistituto nel lugho; e sarauno pure dispensatidagh esami preventivi i giotani che producanoautentici attestati di aver superato gli esami del3° anno in uno istituto tecnico dello Stato, op-
pure quelli di alumessione alla ficoltà di mate-
matiche o di scienze fisiche in una Universitàdello Stato.
II, Saranno ammessi alla Scuola militare difanteria e cavalleria ed a concorso per 244 posti

(212 nell'arma di fanteria e 32 nell'arma di ca-valleria) o per quel numero maggiore che se-
condo le eventualità potrà occorrere, i giovanidichiarati, come è detto al § I, ammessibili al
concorso speciale per la R. militare Accademia,ed i quali o per prima elezione antepongono en-trare nella detta Senola militare o il richiedano
per quando non siano riusciti nel concorsoper laR. militare Accademia.
Ad occupare i posti disponibili nella Scuola

militare di fanteria e cavalleria concorreranno
nell'ordine di precedenza seguente :
1° I giovani provenienti da collegi militari

(di diritto) ,
2 Quelli rimastiin eccedenzanell'ammissione

eccezionale che sarà stata fatta neÏ luglio 1866;30 Quelli forniti dell' attestato di aver com-
piuti i corsi d'istituto tecnico o superati gli esa-
mi d'ammissione alla facoltà matematica;
40 Quelli che, sebbene abbiano superati gli

esami speciali di concorso per l'ammissione alla
R. militare Accademia, non vi possono entrare
per difetto di posti;
5° E perultimi,e perordinediclassificazione,

quelli che superino gliesami prescritti per l'am-missione nell'istituto.
SENATO DEL REGNO

U Senato nella pubblica adunanza di ieri ha
pontinuato la discussione del progetta di legge
sui provvedimenti finanziari e dopo lunga di-
scussione sopra l'art. 50, a cui presero parte i
senatori Poggi, Farina, Arrivabene, Balbi Pio-
vera, Ricotti, il relatore ed il ministro delle fi-
nanze, respinto il medesimo, ha adottato senza
grave contestagione i successivi articoli sino e

pompreso il 14°.
Gli uffizi del Senato nella riunione che ten-
ero ieri prima della seduta pubblica esamina-
ono i seguenti progetti di legge e nominarono
aommissari pei medesimi
1° Leva militare sui nati nell'anno 1846:i se-
atori Arese, Montezemolo, Quaranta, Farina
Chiosi¡ -

20 Cornpimento della rete di strade nazionali
tiell'isola di Sicilia: i senatori Brioschi, Came-
fata-Scovazzo, Manzoni T., Leopardi é Ämari
þrofessore;

30 Modificazioni agli articoli 834 e 835 del
Codice di procedura penale: i senatori Corsi,lirinetti, Zanolini, De foresta e Poggi.

III. Gli esami comuni per l' ammissione alla
Scuola militare di fanteria e cavalleria e per laammissione al concorso speciale per la R. mili-
tare Accademia, saranno dati in Napoli e in
Milano presso i collegi militari che quivi hanno
sede, ed in Torino presso la R. militare Acca-
demia, nanzi Commissioni che saranno nomi-
nate da questo Ministero.
Essi esami comincieranno: in Napoli il 15

settembre 1866; in Milano il 1° ottobre; ed in
Torino il 15 dello stesso mese.
Gli esami speciali di concono per la IL mili-

tare Accademia saranno dati esclusivamente in
Torino presso il predetto istituto militare, nanzi
yna Commissione che sarà nominata da questoMinistero, e cominciando il 1° novembre 185.
IV. Le domande dei non militari che inten-dono concorrere alP ammissione nei premento-Vati istituti militari superiori dovranno essere

presentate al Comando militaredel circondärio,
ove Paspirante ha domicilio, non più tardi del
15 luglio 1866, termine di rigore, oltre cui più
non saranno in alcun modo accettate. Quelle che
fossero indirizzate al Ministero della guerra od
ai Comandi degli istituti militari, saranno ri-
mandate ai petenti.
Le domande stesse vorranno essere estese su

carta bollata da L. 1, indicare precisamente il
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casato, il nome ed il domicilio del padre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapito demi-
cibare de1Paspirante, come purela sede d'esame
presso cui egli desidera piesentarsi.
A corredo della domanda stessa dovranno es-

serle umti i seguenti documenti, legati in fasci-
calo e colla loro sommaria descrizione in appo-
sito fogho:
l' Atto di nascita debitamentelegalizzato, da

cui risulti che l'aspirante al 1° lugho 1866 atrà
raggiunta l'età di anni 17 e non oltrepassata
quella di anni 20;
2• Cert.ficato di vaccinazione o disoffertova-

inolo;
3• Dichiarazione di idoneitä al militare servi•

zio, nlaaetata dal Comando militare della divi.
saone, previa visita di due uffiziali sanitari, as-
sistiti dal meico capo dello spedale divisiona-
rio, come è detto al § V;
A• Attestato degh studi fatti; e attestato di
aver compiuto i corsi di istituto tecnico, o di
essere stato ammesso agli studi della facoltà di
tunten,atica per quelli che lo posseggono;
5 Certiticato costatante i buoni costumi e la

buona condotta, di data non anter:ore a 20
giorni Anli'epoca in cui sarà prest ntato (31o-
dello no 76 del regolameto sul reolutamento)
6• Assenso dei parenti per contrarre l'arruo-

lamento volontano per olio anni, per quelli che
già non siano al militare servizio per la ferma
regolare d'ordmanza (Mod. 83, 84 ed 85 del re-
golamento predetto);
7• Certificato per· gli aspiranti alParma di

cavalleria, rilasciato dall'autorità municipale,
da cui risultino essere forniti di mezzi sufficients
per provvedersi di due cavalli e del necessario
corredo quando saranno promossi uffiziali.
Sabito dopo l'ammissione, ogni allievo dovrà

inoltre rimettere all'amministrazione dell'isti-
tuto un atto di obbligazione al pagamento, nei
modi stabditi, della pensione trimestrale e delle
somme devolute alla massa individuale.
V. A constatare se i giovani nonmilitari che

aspirano all'amimssione nella Scuola militaredi
fanteria e cavalleria od alla R. militare Accade-
mia abbiano l'attitudine fisica e le altre condi-.
zioni richieste dalla legge sul reclutamento del-
Pesercito per il servizio militare, si dovranno
presentare al Comando generale della divisione
piit vicino al loro domicilio, per essere sogget-
hti alla visita di due uffiziali sanitari, a ciò de-
legati dal Comando della divisione ed assistiti
dal medico capo dello spedale divisionario.
VI. Le domande dei militari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengono, coi documenti di cui al no 1, 4 e 7
del precedente § IV, aggiungendovi anche l'es-
tratto matricolare e delle puniziom (modello
n• 18); e da esso saranno trasmesseal Alinistero
della guerra, che disporrà a suo tempo pel loro
invio alla sede di esamt pm prossima alla stanza
del Corpo.
I aott'uffiziali, caporali e soldati sottolearmi

potranno essere amineasi sino all'età di ventitre
anni non superati al l' luglio venturo, purchè
dichiarino di rinunciare all'ammissione algrado
di cui siano fregiati, non che alle competenze
loro, e soddisfacciano ad ogni loro debito verso
la propria massa.
VII. Quei giovani el civili che militari, che,

per difesto di posti non arranno potuto essere
ammessi al torso eccesionale presso la Scuola
inilitare difaateria e cavalleria, e che a termini
delle Er rue 24 maggio 1866 hanno diritto di
precedenzanell'ammissione dinovembre, quando
continuino nel desiderio di entrare nel detto
istituto, oppure essere ammessi al concorso spe-exale per la R. militare Accademia, dovranno
presentaremonpiù tardi del 30 settembre 1866
alcomandantemilitaredel circondario ovehanno
domiedio, se non sonomilitari, e semilitari al
proprio comandante di Corpo, per essere tras-
messa a questo Ministero , una semplice do-
manda (in carta bollata da L. 1) ad ottenere
lammissione ed a ricordare i titoli precedente-
mente acquistata per questa. Giungendo poi al-
l'istituto, questi, se non mibtan, saranno sotto-
posti a nuovavisita sanitaria, per riconoscere se
abbiano conservata l'idoneità al militare servi-
zio a termini del vigente regolamento sul reclu-
tamento.
VIII. I comandanti militari di circondario si

accerteranno che le domande e gli annessi do-
cumenti siano fedeli ed appartengano realmente
al richiedente, e quindi trasmetteranno a que-
sto 31imstero quelli Bei giovani di cui è parola
al § precedente; al comandante dei collegi mi-
Ltari di Napoli o di Milano, quelli dei giovani
che chiedono di presentarsi colà agli esami; ed
al Comando della R. militare Accadernia quelli
degli aspiranti che per avere l'attestato richie-
sto d'istituto tecnico sono dispensati dagli eaa.
mi di ammissione, ed anche le domande e i do-
cun enti dei ginvani che chiedono di presentarsi
syli esami in Torino.
11, Nella propria domanda il richiedente do-

vrà ch:aramente indicate se egli aspira al con-
corso per la Regia militare Accademia, ovvero
soltanto all'ammissione nella Scuola militare di
fanteria e cavalleria, e nel primo caso egli do-
Trà dichiarare, 6e per qixando non riesca nel
concorso per la R Inilitare Accademia, egli de-
sidera ottenere l'ammissione nella predetta
Scuolaoppureno.Nelladomandadiammissione
alla Scuola militare di fanteria e cavalleria do-
vrà por essere precisato se il richiedente aspira
all'arma di fanteria ovvero a quella di cavalle-
ria, e se quando non vi fossero sufficienti posti
per quest'ultima arms, l'aspirante intende pas-
sare alla fanteria o piuttosto recedere dall'am-
missione. A que6tO prOpO8it0 ÖS STV€rtirSi
che quando il numero degli aspiranti all'arma
di casalleria superasse il prefisso numero di po-
sti, quelli fra i rnedesimi che nell'ordine di clas-
sificazione n9ulteranno gli ultimi, saranno am-
messi per la fantena, o non ammessi nell'Isti-
tuto quando nella loro primitiva domanda non
abbiano fatto la dichiarazione anzi indicata.
X. I comandanti dei Corpi prima di trasmet-

tere a questo Ministero le domande di cui nei
§§ VI e VII, avranno dovuto assicurarsi che i
richie lenti abbiano un tal grado d'istruzione da
pres utare probabilità di buona riuscita agli
esam ; ed esprimeranna in calee alla domanda
anche il loro avs so sull'anonissibilità cleeli -

stessi, aswo ru sr .a alla loro a+titud ne twen,
afa loro rela no iture ep ivata, ed ai

mezzi di sopp or uespoo necessarie, atte-
stando arahe circa lo e do Ibc.o.
1 militari arme si . pli e ami vtanno po

giam cre il giorno assato alla mde I esami, con
fogho ed indennità di v a, ed armati di sola
sciabola con bagaglio. Essi rimarranno, a far
teropa dal giorno succeasho a quello della loro

partentadal Corpo,aggregatiadun altro Corpo
ivi da stanza, secondochè verra indicato dal Co-
mando della divisione; e terminati gli esami sa-
ranno dallo stesso Corpo, a seguito di avviso
ricevuto dal presidente della 0cminissione de-
gli esami, conforme il risultato degli esami dati,
o nmandati alproprio Corpo, con foglio ed in-
dennità di via, o trattenuti in attesa del risul-
tato della classificazione generale.
Incorreranno in punizioni disciplblari e nella

sospensione dal grado, per tm mese, se sott'uffi-
ziali, quei mihtari che dopo essere andati ad
una sede di esami,si astenessero dal presentarsi
ai medesimi, o che dopo aver dichiarato, come
è detto sopra, dipoter sostenere la spesadi pen-
sione e di massa individuale, giuntt all'Istituto
non si trovassero in grado di reggerla: e es-
ranno inoltre poste a loro carico le indennità di
viaggio per reenrvisi o per far ritorno al Corpo.
XI. I comandanti dei Collegi mda tari in Na-

poli e in Milano ed il comando generale della
R. militare Accademia in Torino, dopo esam--
nato che i titoli prodotti da coloro che chie-
dono di soggettarsi agli esami comam, m cia-
scuna di esse città, soddisfino precisamente alle
prestabihte condizioni, li avnseranno per mezzo
degli stessi Comandi militara di circondario che
loro avranno trasmessi i precitati titoli, del
luogo e del giorno in cui dovranno presentarsi
agli emmi.
Il Comando generale della R. Militare Acca-

demia dopo venticati parimenti: titoli dei gio-
vani, che per essere munitt dell'attestato che
giusta il § I, b) li dispensa dagli esami comuni,
li avvertirà, anche per la via dei Comandi mih-
tari di circondario, del giorno m cui dovranno
trovarsi in Torino o per Fesame di concorso
per l'ammissione alla R. militare Accademia, o
per entrare definitivamenie alla Scuola militare
di fanteria e cavalleria, conforme al desiderio
che i medesimi avranno espresso nello loro do-
mande a senso del § 11.
XIL Gli aspiranti dovranno presentarsi al-

meno due giorm prima di quello fissato pel prin-
cipio degli esami al comando dell'istituto niili-
tare presso cui devono subirli, affine di essere
inscritti per il turno negli esami verbali e per
riceverne le occorrenti istruzioni.
Non presentandosi in detto giorno s'intende-

ranno scaduti da ogni ragione all'ammissione.
In caso soltanto di malattia, comprovata con

autentica attestazione trasmessa per mezzo del
Comando militare del rispettivo circondario al
Comando dell'istituto mihtare presso cui do-
vranno trovarsi agli esami, non più tardi del
giorno in cui questiincomincieranno, potranno
essere restituiti in tempo a presentarsi in altra
sede, dove gli esami non abbiano ancora avuto
luogo. In nessun altro caso verrà concesso di
presentarsi in altra sede fuori di quella dichia-
rata nella domanda e designata nell' avviso
dell'ammissione agli esami.
XIII. Gli esami comuni per l'ammissione alla

Scuola militare di fanteria e cavalleria, e per
l'ammissione al concorso speciale per la Regia
hiilitare Accademia, verseranno sulle seguenti
materie:

A- Matematiche elementari.
a) Esame di aritmetica ed algebra (Program-

ma n° 1 e 2) - Esame verbale della durata di
40 minuti.
6) Esame di geometriapiana e solida (Pro-

Framma n• 3) - Esame verbale della durata di
30 minuti.

17 -- Materie letterarie.
c) Esame di lettereitaliane(Programman•4)
- Esame in iscritto, un componimento in prosa,d'invenzione - Esame verbale; lettura ed ana-
lisi del lavoro fatto, in esse il candidato dovrà
dar saggio di aver compiuto un corso regolare
di lettere italiane;
d) Esamedi lettere francesi (Programman•5)

-- Esame per iscritto: una lettera od una nar-
razione su traccia data -- Esame verbale: kt-
tura ed analisi del lavoro fatto dando prova di
conoscere la grammatica francese. (Quest'esame
non è obbligatorto).
La durata degli esami verbali c) d) sarà com-

plessivamentedi 40 minuti.
e) Esame di geografsa (Programma n 6) --

Esame verbale.
f) Esamediatoriagenerale(Programma n•7)
- Es sme verbale.
La durata degli esami verbali e) f) sarà com-

plessivamente di 40 minuti.
XIV. Gli esami speciali di concorso per la

Regia Militare Accademia, di cui al § I, consi-
steranno in:
C. Esami di: g) algebra; h) geometria ; i)trigonome¢ria rettilinea (Programmi n 8, 9 e

10) -- Esami verbali della durata di 1 ora fra
tutti.
XV. Le Commissioni esaminatrici, nello in-

terrogare i candidati sui diversiprogrammi, pro-
cederanno in modo da accertare che i medesimi
posseggano le necessarie cognizioni sulla mate-
ris, e che siano idonei agli studi che intendono
d'intraprendere.
I candidati dovranno conseguir l'idoneità in

ciascuna materia d'esami, cioè 10 20 almeno
dei punti. Questa condizione non è necessaria
per fesame d), il cui risultato avrà solo nella
classificazione quelPinfluenza ch'è <leterminata
dal prodotto del punti ottenuti per 11coeficiente
d'importanza della materia stessa.
Per i candidati deficienti in alcuno degli esa-

mi a,b, c,e, f, sempre quando non abbiano otte-
nuto punti inferiori al 7, sarà ammesso un com-
penso fra i punti ottenuti negh esamt delle ma-
terie attim secondo i gruppi A (a eh ) oB (e, e
e f). In tal caso, perchè il candidato sia dichia-
rato ammessibile converrà che la media, calco-
lata in modo analogo a quanto è prescritto per
laformazionedellamediacomplessiva, raggmnga
il punto 11.
Nei concorrenti all'esame speciale per la R'

Accademia militare, non è ammesso il suddetto
compenso cireanlle materie del gruppo A.
Per essere dichiarati ammessibih alla regia

militareAccademia converrà che i candidati ab-
biano raggiunto l'idoneitä nell'esame speciale ;quando 11 numero dei candidati amroessibih ve-
nisse ad eccedere il numero di posti prefisso, sa-
ranno esclusi gli ultimi classificati per meritonell'esame spec ale.
Peri condul su presentatisi all'esame sprciale,

e che non fossero nusciti ammesaba nella Regia
militare Accad mm, sarà raicolato 11 punto ca-
rattenst eo per la classificanone dammissione
nella Senela mmta.. di fanteria e cava:leria,
seuza tener conto dei risultati ottenuta neffesa-
me speciale.
XVI. Subito dopo dati gli esami comuni di cui

al § Iut ,
i presidenti delle Commissioni ess-

minatrici avvertiranno gli aspiranti stati dichia-
rati idonei a presentarsi al concorso per la Re-
gia militare Accadelnia, quelli stati giudicati
soltanto ammessibili allaScuolamilitare di fan-
teria e cavallefia (per deficienza relativa in al-
cuna materia degh esamiA come è spiegato al
§ XV), e quelli intine non trovati idonei. I primi
saranno arrisati di presentarsiil giorno 29 otto-
bre 1866 al comando della Regia miLtare Acca-
demia per farsi iscrivere per turno nell'esame
speciale: i secondi di attendere alle case loro, o
presso i loro corpi se militari, la pubblicazione
delle ammissioni nella Scuola militare da fanteria
e cavalleria. -

XVII. Compintisi gli esami di concorso perla
Regia militare Accademia, saranno pubblicati
solls Gaszetta (7fßciale del Regno i nomi dei
giovani ammessi ia cis cuno dei due istituti mi-
htari superiori: una tale.pubblicazione dovendo
tenerluogodipartecipazioneofticialeaicandidati.
XVIII. Coloro che non facciano ingresso nel-

l'istituto nel giorno come sovra predsso, sca-
dranno da ogni ragione all'ammissione, salvo
che compronno, con autentici documenti, legit-
timi motivi di ritardo. Ad ogm modo, trascorsi
otto giorni da quello stabihto, ogui ammissione
s'intenderà chiesa definitivamente.
XIX. I militari ammessi entreranno nell'isti-

tuto militare senz'armi ed oggetti di spettanza
del magazzino del c>rpo, e muniti di foglio ed
indennità di via, cessando ad essi ogna compe-
tenza dal giorno della loro ammissione all'isti-
tuto, ed operandosi la variazione dell'effettivo
loro passa¡rgië allo stesso istituto, giustale nor-
me stabilito pei cambi di etirpo.
XX. La pensione pegh allievi si è di sanne

L. 900, a nornia della legge 19 luglio 18t>7, e si
pagherà a trimestri anticipati. Deve pure essere
versatanell'attódell'ingressodegliallievinell'isti-
tuto,lasommadi L. 300 per gli allievi ammessi
allaR.militareAccademia e pergliallievidi fan-
teria, e di L.400 per quelli da cavalleria, laqual
somma è destinata alla formazione della loro
massaindividuale.Allamassaindividualesicorri-
sponderanno inoltre dai parenti L. 25 per ogni
trimestreanticipato,oquellamaggiorsomma che
abbisogni ad alimentarla e mantenerla ognora
in credito.

XXI.Icorsidistadisicompionoregolarmente
in tre anni preseolaR-gia militare Accademia,e
indue anni presso la Scuola militare di fanteria
e cavalleria, ma potranno anche essere accor-
ciati, conforme alle eventualità.
XX11. Oltrà a mezze ynsioni di benem0TOBES

a benefizio Afigli di afhziali e d'impiegati dello
Stato, saranno pure assegnate mezze pensioni
gratuite nell'ordine rispettivo di classificazione
generale, giusta lenorme che verranno stabihte,
ai giovani che saranno ammessi alla Regia mili-
tare Accademia, i quali abbiano dato maggior
prova di capacità negli esami per l'ammissione.
XXIH. Questo Mmistero crede opportuno di

diffidare in modo assoluto gli aspiranti, che nè
per l'età nè per qualunque altra delle condi-
zioni prescritte come sovra per Pammissione,
verrå fatta veruna eccezione; e chedi qualunque
istanza in questo senso, come da ogni domanda
che non sia avvalorata da' dor umenti ben chiari,
precisi edautentici, non sarà tenuto conto di
sorta.
XXÑ. Le norme particolareggiste ed ipro-

grammi delle materie de:h esami di concorso
per l'ammissione in ma ordmaria nella R. mili-
tare Accademia e nella Scuola di fanteria e ca-
valleria nell'anno 1866, trovansi vendibili al
prezzo di centesimi 80alla tapografia di G. Cas-
sone e comp. in FareNee e in foruso

,
la quale

spedisce nelle provincie a chi, nel farne ad essa
nehiesta con letteraaffrancata, le trasmetta con
vaglia postale l'importo del fascicolo.

MINISTERO DELLA MARINA
Avviso.

Si rende noto che sino a nuove dispositioni
saranno ammessi nella R. marina nella qualità
di primi,secondi, eamtanti macchinisti ausiliari
a servizio temporaneo coloro che provandone
l'idoneità ne facciano l'occorrente domanda ai
comandanti in capo del 16 e 2°dipartimento ma-
rittimo.
I vantaggi inerenti a tali posti saranno ai ri-

chiedenti fatti conoscere dai (comandanti mede-
simi.

Firenze, li 17 giugno 1866.
Il direnore gers, del sernizio militare

E. m BnoccilETTI,
(Sipregano i giornali incaricati della inser-

sione degli atti governativi a voler riprodurre
il presente avviso).

CISSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRISTITI
PRES§0 LA DIRE2103E GE3ERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGEO D'ITALIA.

(Primapuðblicatione)
Coerentemente al disposto dell'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti,approvatoconR decreto 25agosto 1863,
n*1444, si notifica pernorma di chi possa avervi
mteresse, che essentio stata denunziato, nelle
debite forme, lo smarrimento del mandato sot-
todesignato spedito dall'amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti di Napoli, ne sarà
rilasciato il duplicato appena trascorsi venti
giorni da quello in cui avrà luogo la terzapub-
blicazione del presente che sarà ripetuta ad in-
tervallo di 10 giorni e resterà di pieno diritto
annullato il mandato precedente.
Mandato n• 947 del 21 agosto 1865 perL. 298, 94 intestato al direttore delle tasse e

del demanio di Salerno per pagamento geh'm-
teresse della Cassa ebelesiastica succeditta al
Monastero della Purità dei Pagani.
Torino, 11 12 giugno 1866.

II Direttore Capo di Disisione
CRESOI.E.

Vista, Per iAmministratore Centrale
GALLETTL

DIRE110NE 00]IP11tTilluTILI: DEL TESORO
IN fillENIE.

Dinanzi 11 commissario distrettuale di Bran-
deis, à pensionario St,rza Engenio, eià emm-
mandatore del soppresso Ordum di SSe ano in
Toscana, ha dichiarato d'avere smarrito d pro-
prm e reficito d'Isendone port ate il n° 7754
dels scru te zu, per Tananoamgno lire336
r•si è obbbga-o da tener sollevate la fiaanc dell -
6:sto da qualunque dauno c> per ide uma ri-
m uto pote,se derivare alle m:desitne.
Il peasionario stesso ha inoltre fatto nimza

per ottenere un nuovo certificato d'inscrlioae.
Si r:nde consapevole perciò chiunquevi p assa

avere interesse che, in seguito aliadichiarazione
e alla obbligazione surnferite, il nuovo certiB•
cato d*mscrizione verrà al suddetto pensionario
ruasciato quando, trascorso un mesedalgiorno
della pubblicazione del presentasyyloo, son sia
stata presentata opposistonea questa Direzione
compartimentale del Tesoro o all'Agenzia del
Tesoro della provincia di Firenze.

Firenze, addl 13 giugno 1866.
Il Direaore Compartimentale del Tesore

V. Pasci.

DIRElloit GENERILE EGLI ARCHITI
PER LE PE0TLNGE NIFOLITA35.

Essendo mestieri provvedersi per pubblico
concorso a tre posti vuoti di alanm storico-di-
plomatici, a ciascuno de'quali è attribuito lo
stipendio di 000 lire annue, si fa noto a tutti
coloro che vorranno esporvisi, di presentarnele
dimande presso 14 segreteria diquestaDirezione
generale per tutto il dì 20 luglio prossimo en-
trante.

11 concorso suddetto si terrà in due giorni
separati nel Graude Archivio di Napoli, dove gli
alunni son tenuti a prestam servizio, e verserà
in un giorno silla ßtoria d'Italia dalla caduta
dell'Impero Romano sino al 1860, e nelPaltro
sulle lingue greca, latina ed italiana e sulla
calligraha.
Le condizioni per esservi ammesso sono le

seguenti:
16 Oi aver compiti gli anni diciotto;
20 Di essere cittadano d'Italia;
go Di non trovarsi macchiato di crimini o

dehtti.
A tale oggetto gli aspiranti uniranno alla di-

manda il rispettivo atto di nascita e la fede di
perquisizione drirtlinale e corretionales
Spirato che sarà il precitato termine cÌel

venti luglio, verra con altro separato avviso
anmmziato il giorno e l'ora in cui sarà tenuto
il concorso ed i nomi degli aspiranti che vi si
troveranno ammessi.

Il direttore generale
F. TaulCRERA.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA.- Sotto il titolo di Politica d'a-
sione si legge nella France:
Fra le littefpretazÍoni svariate 41Ì opposte

state date alla lettera dell' Imperatore ghè dif-
ficile rendersi un esatto conto del giudiziodella
pubblica opinione. Però egli èimpossibile il non
riconoscere che tidesto programmà impegna se-
riamente il nostro paese nelle conseguenze del
conflitto che si prepara.
Noi non diremo in modo così assoluto come

lo disse 11 signor di Girardin 4 È la guerra1 »

ma noi non vorremmo na manco contribuire a
mantenereuna falsa sicurezza allermando che la
politica esposta in questo memorabile doca-
mento sia quella della pace.
Evidentemente l'Imperatore non ha affermato

la politica della pace, perchè lungi dall'isolare
Pazione delnostropsesadallecause che portano
alla guerra, egli ne ha chiaramente determinati
i suoi vincoli cogli interessi che essa va a susci-
tare.

PerchèlaPrussiae l'ItaliaattaccanoPAustria?
Oli è perchè la Prussia vuol torre alla mo-

narchia degli Absburghesi la sua influenza in
Germania, e l'Italia la sua dominazione nella
Venezia.
L'Italia libera ed ama dalleAlpi all'Adriatico,

laPrussia preponderantem Germania ed intents
a preparar e l'Impero tedescocol subordinaregli
Stati medi: questo è il duphee scopo dell'al-
leanza prusso-italiana.
Quate è adunque questo scopo? È la rottura

dell'equibbrio europeo.
the la Prussia e PItalia trionfano contro PAa-

stria, è impossibile che la Fraticia non se ne ia•
teressi. Nissuno il penserà - nismuno lo dirà.
Se la Prussia e PItalia soccombono, vi tra an

altro interesse che l'Imperatore ha indicato po-
me tale da impegnare la Francia: gli è il maa-
tenimento della nazionalità italiana.
Ora, vittoriosa l'Austria del duplice attacco

che oggidi la minaccia, vorrà daredopo la vitto-
ria quanto essa ha rifiutato prima della bat-
taglia ?
In questaipotesi, perchè essa ceda laVeneziaagli Italiani vinti, non basta che essa prenda laSlesia; ma bisogna pur che la tenga; bisogna

che la Prussiaschiacciatadall'esercito austriaco
sia ndotta alPimpotenza ed alla disperazione.E come potrà la Prussia, cacciata dal suo terri-
torio, calpestata dagli eserciti della Confedera-
zione, conservare il compenso che si è di
già aggiudicato? Come si manterrà nei Ducati
congmstati colla forza, le cui popolazioni fre-
menti sotto,il giogo che le comorime nonatten-
dono che l'ora propizia per scuoterlo?
La disfatte della Prussia infine non avrebbe

un'altra conseguenza? Non creerebbe a favore
dell'Austria in Germania una preponderanza
che eccederebbe il limite di quella influenza
legittima che essa vi deve avere? La vittoria
non porrebbe a Vienna quella direzione degli
interessi tedeschi che il conte B smark sogna a
favor di Berlino?
Così, o che PAustria soccomba sotto gli sforzi

della duplice alleanza stretta contro di lei o
che essa trionfi, il risultat s quanto alla Finacia
è lo stesso: Pequilibrio d'Europa à rotto.
E potrebbe essere altrimenti? Le ambizioni

che vanno ad urtarsi nel cozzo sangatroso e
terribile che esse provocano, non hamno misu.
rata la portata della loro responsabihtà?
Nun hanno compreso che rimovendo con

mano nudace l'una delle b tai del veccl¡io cor-
roso edifizio della società europea esse ne scuo-
toao l'edifizio? Non hanno esse capito che co-
minciato una volta lo sfascio non sta piii in
loro ilfermarlo?
Quando in onta dei trattati h Prussia e PAu-

stria si gettavano sui Ducati; quando i loto
eserciti si riunivano porcomprusere Veroios re-
sistenza della Danimarca: in questa complicità
esse creavano il principio di tutte le perturha-
zioni che oggidi le separano, e che mmacciano
di mettere in fiamme l'Europa.
La lotta cominciata sulfEyler si prolunga

sull'Oder e sul Mmeio.
Solo Dio sa dove essa si form rà! -

Non dissimuhamo al nostro New le co me.
gu-uze di una tale oluzione: Land > agli e gui-
voci e at doppi senst.
La Francia è potente abbastanza rer gaar.dare con calma ogni eseutualitâ, ed il suo con-

tegno sarà tanto pithis *luto, quanto pii illa.minata sarà la sua providenze.
La di hiarazione imperiale s3 Lon è il mani

festo di guerra, è almeno il programma della
politica d'azione.
Come si produrrà questa azione? per la

guerra? o per la sola influenza morale? chi po.
trebbe dirlo? ma quanto si può dire oggedi si
che la politica della Francia vi è impegusta
Essa ò impegnata per il mantepuneutu dell'e-

quihbrio d'Europa, e per quello delfoyera che
essa ha contnbuito a fondare in Italia.
Essa è impegnata per la proterione degli in•

teressi che sonogli elementi stessi del conflitto
fra l'Italia, la Prussia e l'Austria.
Basta leggere attentamente la lettera dell'Im-

peratore al signor Dronÿtt de Lbuys per com•
prendere che il Governo francese à deciso a far
prevalere questi interessi tanto col mezzo ciella
diplomazia, quanto colla guerra.
Oi addolora il veder ginate le cose aquesto

punto.
Ma noi dobbiamo 4ire innanzi tutto la xerità.

Noi detestiamo la guerra. Noi avremmo arden•
temente desiderato che la saggezza dei sovrani
e degli nommi di Stato avesse potuto rispar-
miare glijorrori della guerra alla civiltà. Ma gli
è nelle circostanze gravi specialmente chabi•
sogna innalzarsi sopra se stessi.
In questo momento la Francia si trova nelle

più belle condizioni I suoi consigli hanno un
gran peso: la sua spada a temuta altrettanto
quanto è tremenda. Per assicurare la grandezza
dellasua azione sia nel Congresso, sianellebat-
taglie essa deve riserbare oggidl la sua piena
indipendenza af5ne di f'ar provare la sua irresi-
stibile autorita a favore del diritto e della giu-
stizia.
Quando la sorte delle armi shadeterminata

la vera situazione, essa vedra ciò elle le resti a
ed essa non prenderà consißlio chedai suoi
mi intere¢I.

PavesIA,- Si leggenella Nord Demi. Zeit.:
R progetto di riforma stato comunicatodatig

Prussia ai Goverar ‡qdeschi era accompagnato
dalla seguente circoÌdfel
« Malgrado gli avvertimenti che risultavano

dalla gravità delle circostanze, lanostra propo.
sta federale del 9 apnle uÌtitào acorso tendente
a convocare un Parlamento in vista della rifor-
ma federale non ebbe quel successo che noi de-
sideravamo ardentemente nell'interesse dellá
pace.

« La condotta tenuta sin era nelli trattative
non permette sperare che a propgib di sjuesia
proposta venga oreso un partito nel seno della
Commissione del Note alla quale noi abbiamo
comuniõato iÌ lenófd Eei neatri progetti diri-
forma.

« Noi ci indirizziamo adunque direttamente
ai nostri confederati, e prpponiamo loro le basi
di una nuova Costituzione federale pregandoli
di sottoporle ad nu attento esame, e di pren-
deke una determinazionesullaquestione, se mai
nel caso che nell'intervallo coi danni imminenti
della guerra dovessero rompersi le relazioni fe
derali, essi sarebbero pronti ad aderire ad una
nuova Confederazione fondátasulle basidi que-
ste moddicazioni dell'antico patto federslo.
« Prego Vostra Ëccellenza a toler comuni•

care alG'overno presso del quale ella ha l'onoid
d'esser accreditato, un esemplare diqueste bael;
e di lasciargli copia del presente dispaccio.

• Berlino, 10 giugno 1866.
« BIsxAnz. »

--- Si legge nel JIfonitore prussiano de115:
« Il modo di procedere antifedente del18

maggior parte degli ex-confederati tedeschi ob-
bligò il Governo prussiano ad un passo che
anodifica essenzialmente il dirittoeuropebasato
sul trattati esistenti.

« Il solo articolo 19 poteva servíre di puntq
di partenza per ttna procedura di diritto, me
non di pretesto a misure federali di guerra.

« 11 patto federale non ammette mobilizza-
zione e levata dell'esercitô Ìecletale dontre un
membro della Confederazione.
« Quanto tutto si è fatte ò in conittààif.C:18

diretta cogli articoli 2 ed 11, paragrafo 4 del
patto federale, che comegli articoli 51 e 63 del.
l'atto del Congresso di Vienna formano parte
del diritto europeu.
« L'uno e l'altro, il díritto federaÌee&ýdiritto

enrDpeo, 8080 Stati TiOÌBti dBÎÏB prOp0Bth AS$•
l'Austria; e questa essendo stata votata il 14
giugno malgrado la protesta dellaPrussia, fin,
visto prussiano he coristatato la rottura della
Confederazione ed ha abbandonato la seduta.»

GERMANIA. - La Patrie in data del 16 ha
da Dreada:
Ieii, 15, il signor de Benst, prima dichiudere

la sessione della Camera si è espresso in questi
termini :

« Il governo del re si è presentato ai manda,
tari deLpaese colla poscienza pura, e con corag-
gio e col sentimento del dovere egli guarda nel-
l'avvenire oscuro ei incerto che as presents.
«Eglirammenteràgliianpegnipresicolpaese,

e spera che quando ritorneremo avrò a dirvi
cose più gradevoli e più fortunate che quelle
d'oggi. »
L'assemblea si è sciolta al gr do di a viva il

re i viva la Germania! »

TURCHTA. - La Patrie its in data 6 giugno
da Costautinopoliche Omerpancia,eerdar-ekrem
e muchir del 3• corpo d'armais, doveva partire
quanto prima per Routschonck; e sarà condotto
a Varna dalla fregata a vapore Isolati stata
messaa sua disposizione.
Nella capitale regna una grande attività.
11 governo turco continua a olandare truppe

al campod'osservazione sul Danubio e Antivan,
sull'Adriatico, ed a Candia, ed ha fatto la leva
nellaprovincia di Salonico quaninnqite do¡io che
Leonfda Ba'garis ed i suoi compagni d'arme
sono stati fatti prigionieri questo paese sia
tranquillo.
Dopo pochi giorni di riposo dovranno partire

per akra destianzione due battaglioni di truppe
regolari dell'armata di Siria ornvati a Costan-
tinopoli sulla fregata ad elice MouMiri-Sourour.
La stessa Patrae dice che altre lettere gitmte

da costantinopoli parlano di armamenti che si
continuano, e che sembra si oferiscano ad un
piano decisamente adottato nel Consiglio della
Sublime Porta di occupare i Principati Uniti.

- Si scrive da Costantinoueli e da Smirne,
9, all'Osservatore Triestmo:
La Peria continua aconsiderarecome nonav-

veauta la normna del principe di Hohenzollern
a sovrano à ' Principati e contians alacremente
tanto a Costantinopoli quanto 4Rusteiqþ i pp-
para ivi per occupare la Moldavia e Valacclus.
Le Artippe d'octapazione sarinno scelte fra i

migtig; reggimenti de' tre primi corpi d'oetreito
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i quali furono posti in pieno assetto di guerra, 86 L. 100 a chi guadagnerà una medaglia di
e rinforsati da 60 battaglioni di redif. argento al valor militare;
Bono già arrivati in Turchia 8000 degliEgi- eL Sonchi otterràuna menzione onorevole;

siani mandati dal vicere, e se ne attendono al- 56 L. 200 a eln salirà, il primo fra tutti, sudi
trettanti; Ismail pascià provvederà alloro man- una fortesta nemica;
tenimento per tutta la enmpagna. 60 L. 200 a colui, coll'aiuto e cooperazione
Si ha pure intenzione di formare un Corpo di del quale si saràpotuto prendere 44cannone 41Circassi volontari. nemico.
La Commissione sceltadallaconferenza sani-

taria internazionale terminò la sua relazione sul
cholera e la presentò alla conferenza. Si crede
che questa neaccetterà le idee principali.
A Candra continua Pagitazione. I Musulmani

abitanti ne' villaggi si sono rifuggiti nelle citta
e fortezze. Benchè vi EÎ&DO BOII'iBOIR S Litta-
glioni di soldati, il Governatore doman iò nuovi
rinforzi,
A Smirne continua l'arrivo dei redifdall'in-

terno. Ultimamente ne giunsero 2 battaglioni.
Si ha da Gedda 12 passato, che qü06t' ABRO
il numero de' pellegrini ai accrebbe notevol-
mente per la venuta d' una tribà di Baduini ri-
conciliatasi collo seeriffo. Molte persone mori-
rono presso il monte Mina, ove si celebrano i
sagrifizi.
GRECIA. -- Si scrive allo stesso giornale da

Atene, 9 :

11 presidente del Consiglio dei ministri, con-
trario alla nomina del già prefetto di Corfà si-
geor Antoniadi a ministro dell'interno, aveva
mtenzione di dare le proprie dithissibili.
Una procella ministoriale delle più serie era

imminente; Ì consigli di ministri sisuccederano
uno all'altro, ed infine martedì a sera anche
questa questione fa sciolta; il primo ministro
ebbe il portafoglio dell'interno, ed il signorAn-
toniadi, nominatqministro del cultoedell'istru-
zione pubblica, prestò nièrcoledì a mezzogiorno
il giuramento nelle mani di S. M.
I fogli delfopposizionecon articolifulminanti

biasimano la condotta del primo ministro, il
quale in eitcostanze tanto eriticlie non vuole
cedere il pogge,
Î.e passioni politiche sono molto irritate; il

partito degli Ottonisti spera inuna ristorazione.
Ogni momento circolano nella nostra capi-

tale voci contraddittorie sopra le cose delPEn-
ropa: orasi dice che ilCongresso europeo venne
accettato; dopo un'ora qi dice nuovamente che
la guerra e imminente; non si sa veramente più
che cosa credere.

Faltro permitio ti ditetra the i Turchi, pis-
bati I contini greci, erano occupati ad erigere
fortificazioninel territorio greco; tale assurda
notizia viene creduta da molti, e l'opposizione
si serve di tali infondate ciarle per biasimare il
Governo, e tacepre i ministri, di tradimento
verso la patria. via s'intende cheappena questi
propugnatori degl'interessipatrii entra9sero alla
direzione degli affari, le cose caugerebbero per
lorod'aspetto.
Gli ufficiali della Guardia Nazionale, laquale

da pia tempo non dà pië segni di vita, si rada-
marono doxnenica sera in sedtita, e decisero di
pregate il Ministero che volesse prender cura di
questa istituzione nazionale, affinchè in ogni
evento la Grecia possa mantenere la quiete in-
ternamente. 11 Ahmeteroprese in considerazione
ýuesta decisione del Corpo degli ufficiali, edor-
danò che da domani in poi ogni domenica nel
gonieriggio debbano aver luogo i solati esercizii
di tutta la Guardia Nazionale. Salà un po' dif-
licile di assoggettare i cittadini a questa disci-
plina militare.
8. M. 11 lie si recò mercoledi in casa del ge-

nerale di cavalleria Callergi, per visitare la sua

magnifica collezioned'armi, delle quali una
gran parte è dono dell'Imperatore dei Francesi,
amico personale del Callergi. 11 generale pre-
sentò a S. M. in dono un magnifico revolver di
nuova costruzione. Questa visita, di carattere
tutt'afatto privato, fu commentata in diverse
maniere; vi sono taluni che credono che il ge-
nerale Callergi verrebbe incaricato fra breve di
forthate un nuovo Ministero.

ANEEI9A. -- Il Norning Post ha da Nuova
York 5 gmgno:
Fu impedito ai Feniani di ricevere rinforzial

Forte Erie dai Federali; in conseguensmetacua-
zono quella piazza pritna del giofno 3 cor-

rente, Insuiando 32 uomini di piceletto, clae fu-
fóno fatti prigionieri dai soldati del Canadà. Le
barche de' federali catturarono 400 Feniani,
corrO*Nelle altriofficiali, esono ora prigionievi
a Blackrack sotto i cannoni della steamer fe-
derale Machigan.
Il generale Maade giunse sabato a Bufulo e

ordinð al generale Sainy d'impadronirsi di tutte
le httni destinate ai Feniani.
I rapporti degli uccisi e feriti nel combatti-

mento di Ridgway sono incerti. Si dice positi-
vamente che de' soldati del Canadã ne sono
stati uccisi solamente sei.
È stato ordinato alle navi che sono nel San

Lorenzo di colare a fondo qualunque barca
tentasse di passare il finale con Veniani.

Nuova York 7 giugno.
Il presidente Johnson ha messo fuori un pro-

clama contro i Feniani. In quel documento am-
monisce tutti i buoni cittadini a non porgere
aiuto alla spediziõne contro le colonie suglesi,
violando in tal guisa le leggi degli Stati Umti e
le leggi delle nazioni.
E gen. Sweenyfu arrestatoa Saint Alban dalle

autorità federati, e Roberts, presidente della
fazione del Senato, fu arrestato in Nuova York
dal maresciallo federale.
Si parla di molti altri arresti dei principali

Feniani.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
H car. Giovanni Battista Collaccliioni da San

Sepolcro (Arezzo) ha fatto dono di due cavalli
all'esercito.
- Il conte Francesco Finocchietti a cui

dalla Commissione di requisizione in Pisa fu-
rono requisiti due cavalli del valore di L. 1,000,
volle egli pure farne un dono generoso all'eser-
cito rinunr.iando 41 prezgo che gliene sarebbe
dovuto.

11 Consiglio comunale di Busca (Cuneo)
dopaavare con dehberazione del 19 maggio ul-
timo provvisto alle famiglie bisognese dei con-
tingenti appartenenti a questo comune, con al.
tra deliberazione delli 11 corrente, ha assegnati
i segtients premi a coloro dei soldati hu hesi
che nell'imminente guerre si segnaleranno con
atti di valore, cioè:
1• L. 400 a chi prenderà una bandiera al ne-

mico ;
2• L. 200 achiguadagnerà umamedaglia d'oro

al valor militare;

Tali attestati di patria riconosoensa passe-
ranno alla famiglia del premiato, qualora la
sorte non permettesse al uiedesimo di gosierli.
- Íl Consiglio comunale di Ïlalangero (To-

rino) dietro proposta dei consiglierì Oopperi,
Dematteis, Itolando dott. e Rolando Antonio,
deliberava di elargire la somma di L. 1,000 alle
famigliebisognosedei contingenti, e diL 50a
quei soldati che saranno insigniti della meda-
glia al valor militare.
- Il comune di Cessole (Acqui)nel giorno 30

ora aeorso maggio dehberava un suseidio di
lire 130 a favore delle famiglie più biBOgüßEO
dei contingenti, ed un premio di L. 100 a fa-
vore di quel soldato o graduato che otterrà
la medaglia al valor militare, trasmissibile in
caso di tuotte alla sua famiglia, e di lire 500
a quello del paese, che conquisterà una ban-
diera nemics, o che primo entrerà in una for-
tezza presad'assalto.

- Îl connine di Formigliana (Vercelli) erogo
a favore delle famighe povere dei contingentila
somma che erastabilita per lacelebrazionedella
festa dello Statuto e perchò il benefizio di tale
deliberazione venisse più largamente sentito vi
aggiunse tin*altra somina di hre 60.
- Il Corpo insegnante delle scuole civiche

maschili e femminili di Genova diede per soc-
corso delle famiglie povere dei contingenti la
somma di9801ire.

- laa Òongregazione di Carità deÍ comune di
tyiifoni sei Ca681i (SerBO) preBS ÎO SeggeBti
deliberazioni per provvedere yi bisogni delle
famiglie dei richiamati sotto le firidi e dei ro-
lontari:
Le famiglie indigenti dei soldati, G.N. mobili

o volontari accorsi all'appello della patria ri-
schoteratino ciascunasper quantodura, laguerra,
un'annua pensione di lire 85 pagabili mensil-
mente.
I chiamati o i volontari poi, cheritorneranno

fériti dalla guerra o nello stato di non potere
più lavorare, avranno ártito per ititta la vita a
lire 200 annue da pagarsi per rate mensili.
In caso di morte, alle famiglie dei delanti sa-

ranno date ogni anno líre 100.
-110onsiglio comunele d1PalazzolosalPOglio

(Chiari), nella seduta del 12 cotrente ha deli-
berato il pronto allestimento di n• 40 letti per
collocarn i feriti della imminente guerra, ag.
gravando per tai titolo il proprio bilancio della
somma di L. 2000 e consegnando il tutto alla
locale Congregazione di carità che gentilmente
si offerse pel mantenimento e enra dei ferití che
potrebbero pervenire al comune.
- 11 Consiglio comunale di Camerino votava

all'unanimità i sðguefiti premi e aussubi;
1. Un premio di lire 3,000 a quell'indivíduo

del comune, che ginatificherà aver piantato pel
primo lo stendardo nazionale nella breccia ne-
mica, e at lire 1,000 a quello che avrà conqui-
stato una bandiera alPmimico. Ove guesti pe-
rissero sill campo, i premi suddetti si accorde-
ranno alla famiglia.
2. Un premio di lire 500 a quelli che con-

seguiranno la medaglia d'oro al valor militare.
3 Simile di lire 300 a quelli che otterranno

la medaglia suddetta in argento,
4. Simile di lire 100 a quelli che meriteranno

una cuorifica menzione.
5. Una sovvenzione di lire 300 per una sola

volta ai militari mutilati resi inabili al lavoro
proficuo.
6. Simile di lire 300 per una sola volta alle

famiglie povere che banno avuto un mihtare
morto in battaglia.
7. Assegno di lire 50 mensili da versarsi, du-

rante la guerra, nella cassa del comitato di soc-
corso per sussidiare le famiglie povere, che
hanno uno o più individui sotto le armi.
- La Gassettaufficiale di Venezia pubblica

la seguente sentenza emanata il 13 di questo
mese :

L'i. r. tribunale provinciale, sezione peilale,
in Venezia, quale giudizio di stampa, in forza
del potere conferitogli da S. AI. I. R. A., sopra
domanda delPi. r. procuratore di Stato, ha de-
císo che il tenore det sottoelencati starnpati co-
stituisce i crimini e delitti controindicati, e pro•
nuncia, a termini dal § 36 deila leggedi stampa
17 dicembre 1862, il divietodella loro ulteriore
diffusione, sotto le comminatorie portate dal §
24 della legge stessa.
Puntata n 3, del 3 giugno corrente, del Cor-

riere Episiano, giornale d'Oriente, che si pub-
blica a Parigi. - Crimine di alto tradimento,
previsto dai §§ 58 e 59 e cod. pen.
Puntata n*9, del 3 giugno corrente, dellaPa-

lestra Musicale, che si pubblica in hiilano.-
Idem.
Puntata n 157, anno II, giovedì 7 giugno

1866, del periodico Genova, giornale politico
quotidiano.-Idem.
Puntata n°40, anno X111, Bologna 4 corrente

giugno, dell'Arpa, giornale letterario, artisuco,
teatrale. -- Idem.
Puntata n' 5, anno I,domenica 3 giugno 1866,

del Messaggere Livornese,foglio settimanaledi
politica, letteratura ed altro.-Idem.
Puntata samedi 9 juin 1866, du Journal des

Débats politiques et littéraires, che si pubblica
a Parigi. - Delitto di sedizione, previsto dal §
300 cod. pen.
Puntata no 23, anno III, dal 9 al 16 giugno

1866, del Giornale Illustrato che si pubblicain
Firenze. - Crimine di perturbazione della pub-
blica tranquillità dello Stato, previsto dal § 65 e
cod. pen.
I I fratelli Bandiera e loro compagni mar-
firi a Cosenza, di Felice Venosta- H. Giu-
seppe Jtfaszini, notizie storiche di Stefanomi
Luigi - III. I martiri d'Aspromonte, cenni sto-
rici per Celestino Bianchi- IV. Orsini Felice,
notizie storiche per Fel ce Venosta- V. La
battaglia di Rovara, per Felice Venosta- VI.
I Toscans a Curiatone, notizie storichediFehce
Venosta - VII. Damele Manin, par Henri
Martin, précédé d'un souvenir de Kwin, par
Ernest Légouvé, Paris, 1861 -VIII. L'lvferno,
romanzo sociale, per Stefanoni Luigi, vol. 4 -
II Schersi di amore, diPietro Aretino, LuuL,
1862. - Crimine di perturbazione della pub-
blica tranquillità dello Stato, § 65 cod. pen. pei ·

libri n• I usque VII inclusive, e crimine di per•
turbazione nella religione | 122 b ced. pen. poi
libri ai numeri VIII e IX.

- Tornata del 20 aprile 1866 della R. Depu-
tazione di storia patria pet le provincie di Íto.
magna.
If professore cav. Rocchi presenta il disegno

della parte d'na mosaico scogrto nell'autunno
del 1851 sotto l'odierno pavimento della catte-
drale di Pesaro; ed aggiunge che alresto diesso
mosaicofa recentemente quasi per intiero resti-
tuito alla luce. Prende quindi ad esporre i gia-
dicit allora manifestati circala qualità e il tempo
delPeditizioacui quell'operad'arte apparteners.
I celebri archeologt Borghesi, Marchi, De Itossi
erano d'accordonel riconoscere una basilicacri•
stiana: cha tale la dimostravano i simboli se-
gnatametite dei pesci, delle colombe al vaso, dei
rami a volute portanti vicenda pomi e fiori di
melagrana. Vero è che a símbolo di cristianità
non poteva recarsi una bireme piena d'uomini
d'artne con in poppa la bandiera imperiale. Ma
il prof. Rocchi creilì allora di poter ravvisare
nella bireme una rappresentanza istorica della
venuta di Belisario, Babiniano e Torimuuto alla
difesa di Pesaro contro Vitige ed i Goti (Proco-
pro, De beRo goth. JIL 28). Tuttavia le nuove
scoperte banuo tolto di mezzo ogni contrasto
circa la rappresentazione, con la leggenda sot-
toscritta - PARid REX TiißÛ )E MENE.

LAV(m)PilIVAT(b)$LENA P r)QŸÀ(il:)
Tít0IA PEntf(ipsa in Grte) L(a) ETA
REDIT. Il che ha dato cagione ad alctini di
escludere ogni idea di cristianità dell'edificio e
di sitpporre in quella vece una basilica civile. Al
qual stipposto predono quelk stessi aiutare altri
6imboli ritenuti per noti Ifraprii del cristianesi-
mo.Oral'eraditoragionamerttodelprof.Ilocchi
tendeva a dimostrare che la inaggior parte dei
simboli corttroversi trovansi ripetuti in opere
cristiane ud hanno spiegazione da padri e da
scrittori eccledastiti. Non gli fu possibile per
mancanza di esattacognizionedeh'opersintrera
renderedi alcuni pochissimi certa ragione, e do-
vette statsi per ora contento a induzioni conge -
turali. La rappreseplatida che si porge plu rx-

belle a una iuterpetrazionein senso oristiano rx-
mene pur 6empre quella di Elena. 3Ia quante
tion sono le imagim puramente etnicheche nelle
opere cesstfittetengono usurpate m senso unto-

logico-morale od anchetástologico«Iogmatico a
ra presentareipitivenerabilimisteridellannova
re one?Chinonricordanellestessecatacombe
Or imagine di Cristo? e chi ignorale rappre-
sentanze di'I'eseo nei p'avimenti delle chiese di
Pavia e di Piacenzat'ifiguel Tesekrapitore an-
ch'eglidi Elenaprima che Paride? Del resto non
poteva il dicitore, per la pratica stessa che egli
ha della scienza,sanon tenersi entro certe gene-
ralità, puie Actoncie a diziostrare la importanza
somma del monumenta riserbando ad altro
tempo le spiegazioni del aimbolismoe la discus-
sione su l'età: al che si richiede non solamente
l'inspezione ma lo studio áccurato di quell'an-
ticaoperad'arte. La R. Deputazioneaccogliendo
con molto piacere la detta relazioneverbale del
ch. socio plaudi al proponimento dei Pesaresi;
che il mosaico non venganeepolto sotto la nuova
fabbrica, ma rimanga per sempre visibile; che
intanto per opera del valente ingegnere signor
Gian Battista Carducci ne sia dato al pubblico
un disegno ed una dancrizione. Det resto, che il
lavoro sarà condotto con quella diligenza arti-
stica la quale può sensare la presenza di essa
opera agli studiosi, n'è cagioneasperare la gen-
tilezza di quelta cittA che ð quasi Atene delle
Alarche: la quale con ciò e aggiungerà materia
alle sue lodi e renderà gn granservigio alla sto-
ria dell'arte.

Giostá Chauncci, segretario.

Eler.ioni ylitiche del 17 g agno 1800.
Dronero -- Eletto avv. Moschetti convoti 361.
Agripalda - B911ottaggio tra Enrico Capozzi

e Giovanni Trivisani.

!!LTRIE NOTIZIE
T ')pg m Pendne ynidilinn l'ampligi rlel ma

nifesto dell'Imperatore d'Austria alle popola-
zionianstrische,delqualeriferiscetestualmente
la conclusione:
« In tal modo, una guerradeplorabile, guerra

di Tedeschi contro Tedeschi non può più evi-
tarsi. Dinanzi al tribunale dellastoria e da Dio
onnipotente ed eterno io chiamo coloro che
l'hanno provocata a rispondere delle sventure

che rovescierà sui particolari, sulle famiglie e

sul paese. M'incammino al combattimento con

la fiducia che ispira una causa giusta; col senti-
mento della potenza clie sta in un grande Im-
pero, ove principe e popolo sono compenetrati
da un pensiero solo, il buon diritto dell'Austria;
con vero e ardente coraggio, considerando la
mia valorosa armata pronta alla lotta, la quale
è il baluardo ove si spezzeranno gli sforzi dei
nemici dell'Austria; e volgendo i miei sguardi
sui fedeli popoli, i quali uniti e risoluti, hanno
fissi sopra di me i loro pensieri.
« Gli abitanti dei miei Regni sono penetrati da

un sentimento solo, quello della potenza nell'u-
uità e la manifestazione dello scontento per
una tanto inaudita violazione del diritto. E
tanto maggiormente mi duole che l'opera del-
l'accordo intorno alle questioni interne sulla
Costituzione non sia proceduta più oltre perpo-
tere riunire, in questo momento solenne ed in.
sieme decisivo, la rappresentanza di tutti i miei
popoli attorno al mio trono. Ora quell'appoggio
mi è inutile; però il mio dovere di Sovrano è
anco più sicuro, più ferma la mia decisione di
assicurarla per Pavvenire ai miei Regni.
. Non ..yarna enli anl emmpn eli Antinalin - i

principi ed i popoli della Germania conoscono
i pericoli cheminacciano la loro libertã e la loro
indipendenza. Comenoiimpugniamo le armi per
tutelare i beni più sacri che i popoli abbiano a
difendere, così i nostri fratelh d'armi dell'Ale-
magna s guiranno il nostro esempio,
a Ci Innuo costretto a pigliare le armi, eb.

bene marciamo1 Ora che abbiamo <iovuto pi-
gliare le armi non le deporremo finchè non sia
assicurato ai miei Regni come agli Stati dell'U-
nione tedesca lo svilunne libero a interno e

sulla nostra unione, sulla nostra forza, ma ri-
pongo anche la nostra speranza, la fidanza no-
stra nella protezione di Dio onnipotente che
protegge sino dalla 604 Origine 18 mia ÛASS, e
che non abbandona il buon diritto. Ripongo in
lui is min tiducia onde venga in nostro aiuto,
per volare alla vittoria e invito il mio popolo a
seänire il mio esempio.
- La France, discorrendo degli attuali fatti

della Germania, esserva:
...
A lato delle ambizioni della Prussia edelle

pretese dell'Austria, vi ha in Germania un mo-

vimento nazionale che non può certamwate dirsi
rappresentato dai principii della Dieta. Le Ca-
mere dell'Annovere dell'Assia-Cassel hannogià
ricusato formalmente i crediti domandati perla
mobilizzazione de'loro eserciti, e l'esecuzione
del voto ella Dieta. Soprattutto notevole è la
posizionepresa nella Camera annoverese dal si-
gnor Benigsen; è noto come questo fu pure 11
presidente della Lega nazionale (National-
eerein).
-Secondo l'International il granduca di

3fechlembourg sarebbesi obbligato col Governo
di Berlino di occupare immediatamente i ducati
dell'Elba, onde lasciar Lbere le truppe prossia-
ne di operare contro l'Hannover.
Troviamo questa notizia confermata da una

corrispondenza da Berlino all'Indép¢ndance
Belge.
- Il Moniteur dopo di aver riferiti i primi

movimenti delle truppeprussiane gíâ noti, ag-
giunge i seguenti particolari:
Alle quattro del mattino il re di Annover ha

convocato i principali capi del suo esercito, ed
alle sette le trappe che si trovavano nella capi-
tale sono partiteperprendere posizionesWoon-
storfprima stazione dell'Annover versoMinden.
U Re ed il Principe reale si sono portati a

Gottinga, dove pare si concentri il nerbo del-
l'esercito annoverese.
Si aspetta da un momento all'altro Pingresso

delle truppe prusslaue nella capitale; esse sia-
vanzano provenienti al tempo istesso dalla Ve-
etfalia e dah'Holsteín.
I prussiani che erano riuniti a Vetz1sr si por-

tarono verso Giessen, cittàdell'AssiaDarmstadt
e le truppe di quest'ultimo Stato sono in mar-
cia sotto al comando del Principe Alessandro di
Assia per Francoforte ad oggetto di difendere
quella città contro i Prussiani.
- Un dispaccio particolare, dice la Fairie,

ci assicura che l'armata sassone ha lasciato il
campo fra Pirna e Meissen sul confine della
Slesia nuatriaca, per congiungersi coll'armata
imperiale.

11 Re di Sassonia è alla testa delle sue truppe
col l'rincipe reale.
- Unaltro dispaccioaccennatodalla France

annunzia le congiunzione dell'armata sassone

coll'austriaca.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENEIA STEFANI)

Heidelberg, 1"l.
Notizie da Francoforte recano che i Prussiani

si sono ritirati verso Marburg nell'Assia Elet-
torale, osservati dai Federali.
L'ottavo corpo dei Federali è concentrato da-

vanti Francoforte.
I Prussiani hanno occupato Wiesbaden.

Magonza, 18.
Dicesi che i Prussiani abbiano tagliato la

strada all'armata annoverese e che quindi que-
sta sia posta nell'impossibilità di raggiungere
gli Austro-federali.

Parigi, 18.
Leggeai nel Moniteur du soir:
Un dispaccio privato annunzia che avvenne

uno scontro nelle vicinanze di Francoforte tra
le truppe dell'Assia o le prossiano provenienti
da Giessen. I Prussiani hanno respinto il ne.
mico e continuano a marciare dopo essersi im-
padroniti della linea ferroviaria.

Heidelberg, 18.
Assicurasi che sia avvenuto uno scontro ne-

gli avamposti dei confini sassoni verso Rumburg
fra gli ussari prossiani e un corpo austriaco. I
Prussiani e gli Austriaci hanno concentrato
molte forze verso questa parte. Altri corgi con-
siderevoh trovansi funo in facciadell'altro nella
Slesia, nelle vicinanze di Troppau.

Parigi, 18.
Ohistura deMa Boras di Fatigi.

16 i;
fondi franees!8 0)0 (c.st.) . . , , . 62 6i 62 47

Id. I ift 0)0 . . . . 92 30 92 25
Consoudati inglesi . . . . . . . . . . 81 -- 86 at,
Cons. italiano 5 Øj0 (in contanti) . . 37 70 37 (U

Id. (ine mese). . . 17 40 27 23
vuona anuss.

Azioni del Gradito mobiliare ffancepe. . 477 470
Id. Italiano . . . . . . . -.

...

Id. spagnuolo. . . . . . 227 220
Astoni strade ferrate Panario ananssia . 60 60

id. I.omb.--venete .
. . 265 26i

Id. Austriaehe. . . . . . 282 278
Id. • Romane . . . . . . . 46 45

Obb. strade terr. Romane. .
. . . . . . .

90 90
Parigi, 19.

Dal Moniteur :
Un corpo di 30 a 40 mila Austro.federali si è

riunito ieri dinanzi Francoforte.
I Prussiani 6arebbero entrati ieri a Dresda

senza trovare alcuna resistenza.
Brescia, 18.

E generale Garibaldi à partito per Satò alle
2 pomeridiane.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGOL

ARENA NAIIONALE, ore 7 -- La drammatics
Compagnia diretta as G.Gattinelli rappresenta:
Ilpoeta fanatico.
ARENA GOLDONI, ore 7-La drammatica Cóm.

psgnia diretta da Ant. Papadopolirappresenta:
La Gerla di papò Martin.
FOLITEASA TiffnRIO EMANUILE, ore8- Rap.

presentazione della Compagnia equestre di G.
Ciniselli.

LTFICIO CR178ALE RETE0ROI.061CO.

Dal Real Museo di Fision - Firense 17 giugno 1866.
Forte abbassemento del barometroche ormai

è sotto la normale in tutta la Penisola. Cielo
sereno emarecalmodaVeneziaadAncona. Cielo

generalmente coperto e mare messo negÏi altri
porti d'Italia. Dominano in alto forti venti di
libeccio. 8tsgione sempre temporalesca.
Probabilicolpi divento specialmentenel golfo

di Genova

Ðal Real Museo di Fisica- Firenze 18 giugno 1866.

11 barometro che in tutta la giornata di ieri
continuò ad abbassare, s'innalza daquesta mat-
tina in tutto il settentrione. Dimianita la tem-
peratura, calata Pamidita. Cielo nuvoloso e
mare mosso. Tramontana e levante forte sof-
fiano nei portidel Mediterraneo edalFAdriatico,
soprattutto nel settentrione.
Stagione burrascosaclie perô tende a rista-

bilirsi.

IETINO GFFImtli DELLA BORSA (nammmlÆ (Firea:e, 19 gluµe 18 16),
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OSSERV A Z I ON I

fressi funi Al fe ijg

4 sindses aussone Romans.

finchè la loro posizione non sia di nuovo assi-
curata in Europa. Io non to solo assegnamento . FRANCEBCO BARBERIS, gargisir'
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MINISTERO DEI LAV0III PUBBLICI
DIRElt0NE GENEILALE DELLE ACQUE E STRADE

CITAllONE
, PROCLAlli PlBIILiti.'

11 tribunale eit ile di Torino. c. n de-
ereto d. I 29 di maggio ultimo scorso,

autorir2ù la citazione, per proclamt
pubblici, colla in erzione prevista dal-
I'articolo 14ti del Codice di procedara
civile, di tutLi gli intereSSati nel pf€-
ceduto ricorso designatt , m un con

tuttL quegh altri che ¡ ossono avere
interesse nella erealità del conte Er-

AV¥ISO D'ASTA.

In seraita alla diminnrione di lire 5 ii per cento, e così superiore al vente-
almo, fatta in tempo utile sul prezzo di lire 94,299 37, ammontare del delsbe-
ramento susseguito all'aSLa tenuLOsi il fl magglO UÏ$ÏmO SCOrBO. pellO

Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema-
sione della prima parte del terzo tronco della .atrada nazionale da
Sassari a Terranova per Tempio coscpreso fra Nulvi e Martis, della
lunghezza di metri 10,181 60;
si procederà alle ore 12 meridiane di lunedi 2 lugho prossimo venturo, in
una delle sale del Minicerodei lavori pubbilei, dinanzi il segretario generale,
rappresentante il direttore generale delle acque e strate, e presso la regia
prefettura di Sassari, avanti il rispettivo prefetto, simultaneamente col me.
totto del partiti segreti, recanti11.ibasso di t.n tanto per cento, al definitivo
dehberamentodellasurriteritaimpre<>al miglior obtatore in diminurion•
della somma di lire 89,480 67 a cui il suddetto prezzo trovasiridotto dietro la
fatta offerta superiore al ventesimo.

Perciò coloro i quali worranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tire le loro niferte estese su carta hollata, debitamente sottoscritte e suggel-
late, a scelta, in uno dei sutidessptnati unici, ove nel surriteliti giorno ed ora
saranno ricevute le scheòe rasseilnate darti accorrenti. Quindi da questo DI-
« satero tosto conosciuto il risultatodell'incanto seguito nella prefettura.IlSas-
ta i, sarklefmitivamente deliberata fimpmsa a quell'offerente che dalle alue
ante risulterà si mialier oblatore, qualunque sia 11 numero dei enneorrenti.
Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ulficio, dove
sarà stato presentato il piti fatorevole partito,
I?appatto resta vrocolato all osservanza dei capitoli d'appalto in data 6 feb-

braio 1864, vis bili assiemeallealtre carte del progetto nei suddetti uflizi di
Firenze a Sassari.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contrano, e tasto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogm cosa com-

piuta entro il tempodi due campagne di lavoro utile,
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 10,000 in proporrione dell'avanra-

mento dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispon-
dersi coll'ultima rata a seguito del Boale collaudo, al quale si procederà la
primavera susseguente all'ultunazione di tutte le opere.
Gliasplanti.per essere ammessi all'asta, dovrando nell'atto della me-

desima:
f* Presentare un certilicato d'idoneitä all'esecuzione di grandi lavori nel

genere diquelli formantifoggettodel presenteappalto, rilawiato in data non
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnere-capo del Genio civile in
servizia, debitamente vidimatoe legalizzato;

2* Fare il deposito interinale di lire 10,000 in numerario o biglietti della
Banca Nazionale ocartelloal portatoredel Debito pubblico dello Stato al valor
nominale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi oubligazioni dovrà l' ap-

paltatore, met preciso e perentorio termine che gli sarà lissato dall'Ammini-
strazione, depositare in una dette casse governative a ciò autorizzate una
som-a corrispuntiente al decimo del prezzo di deliberamento in numeras io,
biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al port store del Debito pubblico, va-
lutate come sopra e stipulare il relativo contrattu presso l'ufficio dove se-
guirà l' atto di definiura delibera. 11 contratto non darà luogo ad alcuna
spesadi registro.
Nun stipulando fra il termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione l'atto

di sottomissione con guarenligia, il delsberatario incorrerà di pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
stanno, interesse e spesa.

Firenze, il 14 giugno 1866.

Per detto Ministero (Direzione generale delle acque e strade):
1600 A.Verardi capo-serione

nesto Bertalazzone di San Fermo, che
c•ssò di vita in Pinemio il 10 di luglio
1838, a comparire avanti il predetto
tribunale civile onde proporre le loro

ragioni di credito terso la detta ere-
d là.
La preeletta autorizzazione emano

a seguito dell'instanza lattane il 12
di magµio predeau dal sottoseratto
nella qualita til curatore della ereditis
glacentedelprenominatut00LediSan
Fermo, tale nominato con tiecreto del
18 gennaio 1859, onde rentiere 11
contodella sua c.ira, e perchè si prov-
veda per la vendita di due pierole
pezze di beni th*· sono rimaste mven-
date, e che per metà appartengono
alla predetta eredita giacente
Li crealitori inificati nel predetto ri-

corso sono quelli che seguono:
1.Notaio Galtano di P.nerolo.
2. Ro. chetti Luigi farmacista di Pi-
nerolo.

3.Bosio Matteo farmacista di Pine-
rolo.

4.L Castagnone albergatore di Pi-
nerolo.

5. Barrera fratelli caffettieri a Pine-
rolo.

6. Proh Vincenzo di Firenze.
7.Bertone di Sambuy signora con-

lessa Giuseppa di Torino.
8. BalangeroGiu Battista di Pinerolo.
9.Iliva Fahppo di Firenze.
10. Marengo Raffaele negoziante in To-

rino.

I i. Cor.oLuigi fabbroferraiodiMilano
12.Barberis Andreaparrucchiere aPi-

nerolo.
13.Bordes Lorenzo, ditta d'Alessan-

dria.
14. Armenga, Franza e Tricca di To-

rino.

15 Craresana Carlo orefice di Torino.
16.Tealdi Michele orologiere di To-

11110.

17.G A Prinotti e figlio tii Venezia.
18. Russi Agostino di Torino.
19 Oddom-Giuseppecapitanoinritiro.
20. fiolantio Evasso hbraiu a Casale.
21.Morts G useppe negoziante in To-

rmo.

22 Seyta Giovanni negoziante in To-
rino.

23. Montil Giuseppe e Compagnia in
Tus ino.

21 Barberis coniugi negozianti a Pi-
neralo.

23. Tagnotw Pietro di Torino.
2ò. Vig!»ani Domenico altittacavalli in

Torino.
27. Calema Giuseppe oriuolaio a Pine-

rolo.
28 asatie Damiano di Firenze.
29.Bor.oreni barone avv. Luigi di To-

rno.

MUNICIPIO D'ABBADIA SAN SALVADORE

AVVISO.

Essendo rimastavaeante la condotta medica del paese di Abbadia San Salva-
dore, provin, ia di Siena, circondario di Montepulexano, il sot toscritto sindaco
invitatuttiqueiproes-oridelfartesalutare,«heamasseroconcorrersiadaver
presentate a quest'ufnzio comunale le loro istanzein carta dahollo.e franche
diposta corredate della relativa matricola ed altri documenti comprovanti il
merito che distingue ogni concorrente a tutto il di dieci luglio prossimo,
anno corrente 1806.
Losiirendio annuo è di lire 1,467 20, e gli oneri della condotta sono: Tut a

cura gratuita in medicina agliabitanti compresi nella cura da Santa Croce con
diritto nel titel are alla cavaleatura nelle visite al di là del migito e metri 653
dalla sua residenza.

Egua e cura agrunpiegati, militari, trovatelli, ecc ,
a forma di legge; inoru-

lazione del virus raccino, previaremunerazione; assistenza ai consulti che in
caso di gravi malattle occorressero farsi nella limitrofa condotta medico-chi-
rurgica de Campiglia d'Orci2.
Residenra permanente nel paesedi Abbadia, nè potrà assentarsi, senza il

permesso preventito del sinalaco, che lo accorda per giorni otto, e del magi-
strato per un tempomaggiore, con l'obbligo _dt farsi rappresentare; nel caso
di malattia saràsupplito at servizina spese del comune.
In caso di rinunzia o rimoz one it titolare ed il comune si accorderanno ri-

condevolmente due mest di tempo a provvedersi, ed il titolare ritirerà lo sti-
pendio tiel termine di questi due mesi; occorrendo di valersi di esso per sup-
þ1ire al servizio per la parte medica della condotta di Campigha d'Orcia
interinalmente percepirà la diaria di bre cinque at giorno, con l'obbliso di
fornirsi della cavalcatura.
Dalla residenza municipale di Abbadia San Salvadore, 11 quindici giugno

i866.
.

It sindaco
1597 gayle garli.

30. Tricerri car. Francesco di Torino.
31.Eredi di Antonio Della Chiesa.

32.Delpozzo di Castellino conte Seba-
stiano di Torino.

33.Fantini Luial di Torino.
34. Contessa Felicita di San Fermo di-

morante a Udine.
35. Franza Luigi e Perdomo di Torino.
36.Gozzani di San Giorgio marchese.
37. Baronessa Gas, al ina Bertalazzone

e i San Fermo, moglie del barone
Giuseppe Lavvier.

38.Eredi di Pietro Marchesa.
39.Rosa Orleicam vedova di Francesco

Magnaro.
40. Vac, hino dottore Antonio.
Coloro ai quali fu prescritta, col

predetto decreto, la citazione nelle
forme orthnarie, sono
1.11 marchese Gozzani di Sn Giorgio.
2. Gli eredi di Pietro Marchesa.
3. IlosaOddicini vedova di Francesco

Magnano.
4 11 dottore Vacchino Antonio.
Per eli altri, fra i quali se nelianno

nella Venezia, a Udine, a Farenze, a
Nizza diMare, a Casale, a Pmerolo, e
persino nell'Al6eria, sono diretti i
pubblici proclaml.
Per normadegl'interessatisiavverte

che il termine per comparire, per il
Regno ditaha, si è di gi *rni 2 », per
gli Stati lamstron di giorni 40, per
quelli non i.m.trofi, ma in Europa, di
giorni B0, e per quelli fuori d'Europa
di giorni 180.
Torino, il i5 di giugno 1868.

' 1595 Giu Gucoxo Mistussi,proc.CITTA DI TRINO.
AVVISO. 1598

Notificazione per dichiarazione di opera di pubblica utilità.
La Giunta municipale:

Veduta la òeliberazione del Consiglio comunale de li sediciaprilep'p', colla
quale fuapprovato ed accettato il progetto del signor ingegnere Lucca Felice,
in data 24 precertuto marzo risguardante la continuazione dell'allargamento
del eursoVittorio Emanuele ll, a prinesp are dal corso Cars ur eine a porta
Itlon errato, mediante la demolizione dei portici esistenti nel lato di mat ino,
e venne incaricata la Grunta municipale di esaurire gl'incumbenti prescritti
<Ialla legge sulle espropriarieni per causa di utilita pubblica.
Veduta la delaberazione data stessa presa il 27 dello scorso mese di aprile,

con la quale si dom:inda e he venga dichiarata di pul>l>ll a utili à l'opera d'al-
largumento del corso suddetto smo alla via Gioberti, onde procealere all'es-
propriazione forzata, per aver già volontariamente aderito all'esecuzione di
tale opera BI'mteressati da questa via alla porta Monferr to.
Veduta la legge sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica, in data 25

giugno 1865, n* 2359;

Il signor Pietro Pieruccini possi-
dente donne.liato a Segroncigno, col
mezzo dell'infrascritto suo procura-
tore, ha nel giorno 16 giugno 1866,
presentato istanza all'illustrissimo si-
gnor presidents de tribunale civile e
correzionale di Lucca, per la com na

di un perito per lot ma di uno sta-

hile posto nel poçolo dell'Altopa clo
investito a carico di Martino Nelli, di
detto luogo, col precetto del 14 marzo
1866, trascritto alle ipoteche di Pescia,
il 21 maggio di detto anno, al volume
1., ErlÎVOlO ÛÛ.
Lucca, 18 giugno 1866.

Dott. A. Dscani.

Rende noto:

Che dal giorno 19 del corrente mese di giugno, e cosi per l'intiero periodo y I g a y a Idi giorni quindici, è depositato e reso pubblico nella sala del palazzo munic¡. m a v . U I

pale il progetto del signor ingegnereLucca succitato, conformemente al pre-scritto di detta legge, affinché chiunque possa prenderne cognizione e fare le m

sue osservazioni ElìNESTO RENAN
In fede: Trino. li i5 giugno 1868.

Per la Ûiunta municipale: Traduzione italiana di Eugenio To-
rells-Viollier.

lö84 Notaio Giuseppe Berta, segretario. " gosso ed elegante volume in-60
Si spedisce franco e raceomandato

¡ Dirigersi a Giuseppina Barberis,FIRENZE -- Tip EBEDI 30TTA, Tip del, Castellaccio, 20 I Fondaccio di San Niccolo, 23, Firenze.

BEGNO D'ITAIJA

)llNISTElt0 DELLE FINANZE SI E PUBBLICATA
DIREHONE GL%EBALB DELLE 6.tBELLS

""°· CODICI DEL REGNO D'ITAUA
Essendo andato deserto l'appalto tenutosi il giorno 4 giugno corrente per

l'aggiudicazione di tabacco di Alsaria e di Russia;

Si notifica: CIOÈ:

che ad un'ora pomeridiana del giorno 9 luglio 1806, e negliuWeidelMinistero
delle finanze, Direzionegenerale prede ta, situata in questacittà, nell'edilirio
dell'antaca -.tazione ferrosiar.a fuori di porta al Prato, avra luogo un nuovo

esperimento d'apptho a partiti segre i sulle stesse basi accennate nel prece-
dente aaviso m data del29 marzo 1806, ed alle condizioni portate dal relativo
quatlerno d'unert in data del 28 stesso inese, per le fermturecostituenti il 1*e
3° lOLLO di CUÎDelftfiiSo suddetto, cioè:

Per il primo lotto
Quintali metrici 1,500di tabacco d'Alsazia detto Cuba europes.

Per il terzo lotto

Quintali metrici 2,800 di tabacco dillussia in foglie dette Saratof

Avrertendo :

i* ('he a termini dell'articolo 74 del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato, approvato col regio decreto del 13 dicemtare 1863, si farà luogo
alfarg udicazione, qualunque sia il numerodei cunorrenti e delle oferte;
2° Che le spese tutte d'asta, di delibera, rogito, copie di contratto e hollo,

liquidate in bask alla tar.faA, nonessa alla legge del 16 novembre 1859, ed
in base alla legge 21 aprile 1862, saranno a carico del deliberatario, tranne la
tassa di registro da cui è esente per legge.

Firenze, addi 14 giugno 1866.

Poi direttore generale delle gabelle
Il direttore capo della 3' Divisione

1599 Turconi.

Pia Ereiltà GALU-TASSI

AVVISO D'INCANTO. 1596

Li amministratori della Pia Eredità
Galla-Tassi rensiono pullblicamente
noto, che al seguito dell'meanto te-
nuto nel 15 giugno 1866, sopra i ein-
que distinti luiti de'beni alesignati
nell'awyiso inserito in questa Gassetta
Ufßcial4, n° 140, sotto di 22 maggio
decurso, i letti stessisono rimasti ag-
giudicati per le respettoe somme che
appresso:

11 primo letto consistente in due
potteri con case coloniche, casa già in
p trte padronale francoio da olio ed
annessi denommati della Torre e del
Monte, nel popolo di Sant'Andrea a

Cereina, comune di Sesto, ed in pic-
cola parte di vaglia per 'lire italiana
33,40. - Il secondo Intto formato di
terre speraate, detÍe dei Castri, nel
popolo sii Santa Maria a Peretola, co-
mune til Brotti,per lire it. 2,f& --- 11
terzo l atto comi osto diun posiere con
casa colonica denominato del Ponte
alle Musse, nel popolo da Santa Maria
a Novoli, comune del Pellegrino, per
lire it. 2l,730. - 11 quarte h tto con-

sistente in un podere con casa colo-
nica denommatodel Bisarno nel po-

polo di SanPiero in Palco, comune del
Bagno a Ripoli, per lire it. 13,810. -
11 quinto lotto composto di un po•Iere
con casa colonica e casa da pigionali
in detto popolo e comune, denominato
del Renai, per lire italiane 13,0llo; le
quali aggiudicar oni per altro non sa-
ranno delinitive se non che quando
dentro il termine di giorni dodici dal
detto di f & giugno corrente, non sia
stata presenLata alcuna oûerta che
supesi di un ventes.me il respettito
prezzo di aggiudicazione, avvertendo
che l'offerta di aumento non potrà es-

sere inferiore al ventesimo suenun-

cinto, dovrà essere rettatta in carta
bollata per claseun lotto separata-
mente, e presentata in piego sigillato
nel termine che sopra alPamministra-
rione Galh-Tas•i residente nel suo
uflizio in via Borgo degli Albizzi, al n'
vecchio 664, e dovrà essere accompa-
guata dal deposito di una somma cor-
rispondente pure al Ventesimo dello
stesso respetuvo prezzo di aggiudica-
stone, sabe e forme stanti tutte le al-
tre condizioni inserste nella cartella
di oneri, ostensibile insieme con le re-
lative perizio del signor ingegnere
Luigi Maremmi nel detto uffizio in
tutti i giorni non festivi dalle ore 10
antimeridianealle ore 2 pomeridiane

VENDITA VOLONTARIA DI EFFETTI MOBILI.

CODICE CITH.E corredato della relazione del ministro

Guardusigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu•
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico --

delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilita --
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-

zione della medesima . . . . . . . . L 2 50

Coores na PROCEDUM Ûml.E corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1805 - dell'Indice-AI.
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 136 dello.
stesso Codice . . .

> 2 a

ÛODICE DI PROCEDUn PENRE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. ii. in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . .

> i 50

CODICE DI COMMERClo corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-

,

tico - delle disposizioni transitorie - del R.

Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale è regolata la professione di mediatores i 50

Manuara PRATICO DI $ÎEDICINA IÆGALE DI G. L CASPER

prima traduzione dal tedescoautorizzata dall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, enn aggiunte del
commendatore Carlo De-3Iaria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai

magistrati ed agli avvocati - due volumi in

8•grande.........·••>iß•
Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le

Nove!Ie OIIniche, ultima opera dello stesso autore che

serve di co-nplemento alla precedente.
GODICE PER LA AIARINA $ÎERCANTILE C0rredato della re-

lazione del ministro Guardasi·;illi fatta a S. M.

in udienza del 25 giugno 1865. . . . . > > 60

11 giorno 27 corrente giugno, alle ore i I antimeridiane, egiorni successivi,
col min stero del notaro GiuseppeBernar.fo Piceoni, nello stabilimento sociale
della ragione di commercio L Orlando sC in liqui lazione, posto alla Fuce,
fuori porta P.la in Genosa, si procederà aña vendita in separati lotti d'una
parte dellemerci e materiali componenti lo stesso stabillmento di funderia in
ghisa.
Le condizioni relative sono visibili presso del detto notaro, nel suestadio in

piazzaSan Luca, Genova. 160f

88 è paro6ricato

IL PRIMO VOLUAIË

CODICE CIVILE
GIORNALE DEL GENIO CIVILE na non mum

commxro confrontate een glialtri Codici italiani ed esposte neRe feati e nel medd
ran

NEL IIINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 6110050 ASTENSO, AnoLie DE FORESTA,
LEIGI 6ERRA, ORAZIO SPANNA E 610TANNI ALESSANDRO VACC1B0NE

D prono i'abbassamente è lissato come segue:

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parte umciale non umciale

Per la Capitale . . . . . . . . .
L. 21 10 16

Per le Provincie . . . . . . . .
• 24 i2 17

rerPEstero . . , , . . . . . . . • 28 14 20

mzusar mzu.a commssross si r.sersr.astoms

istituita col decreto regio 2 aprile 1865.
Un elegante volume in-8• grande di circa 540 pagine.

Pazzzo L. T.

DZ PRO&98ta PURBZJUAZIONE:

Bprene gegE arretraß eioè deUe serie 1883-64 è & Bre N 40 per MÀE..
LE LEGG I TR A NS I T 0 R I E

e della serie 18G5 di lire 24 divisibile come segue: DEL copicE CIVILE I DEL coDICE DIPKocEDURA cif!LE

Sola parte aficiale Sola parte non ulaciale (GBASIltate (010 altre leggi traaSitorÎŒgià pBlAllitato 15 ItalÎt
del 1863 L. 9 a del 1863 L. 5 40 ed esposte nelle fonti e nel motivi

a 865.1 · sfÔ DAGLI STESSI AUTORI.

Pormeranno an bel volume a parte e dello stesso formato
Non si fanno abbnonamenti che per una serie completa di sol fascieoli.Il dell'operasovraenunciata, dicaisono complemento.

prezzosi paga anticipatamente per non menodi um semestre.

Le dimande d'abbadnamento debbono essere dirette franche alPeditore af A IT A I UA. Os GAETHI in Tirenze via Cavour. n° 33, accompagnate da corrispondenti lH 11 U a DD
waglie- to eso

OEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
CONTENESTB

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA LO STATIITO E I PLE3ISCITI, LA LEGGE ELKITORtLE
I REGOLARENTI DELI.E DUE CAREBB

GIORNALE TEORICO-PRATICO LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLOSTATO

SLI ELENCEKE

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

- SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIIt' LEGISLAZIONE
e Û0mmerclo.

(I•de1Parlamento Italiano)
Presso d'essociazione per tutta PItalia franco di posta:

Per un anno lire 9 | Per sei n=esi lire 5 | Per tre mesi lire 8.

Dirigersi con Taglia postale o francobolli in letters afrancata alls Dirigere le domange col relativovaglia postale elleasidaße
Direzione.della Rivista Tecnolopsco Italiana, via Ooito,TorinOS Topografia.


